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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 febbraio 2020 , n.  7 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti alla disci-
plina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante 
modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di 
conversazioni o comunicazioni, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

      MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2019, N. 161  

  All’articolo 1, comma 1:  
 al numero 1), le parole: « 29 febbraio 2020 » sono 

sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2020 »; 
 al numero 2), le parole: « 1° marzo 2020 » sono 

sostituite dalle seguenti: « 1° maggio 2020 ». 
  All’articolo 2:  

 al comma 1, lettera   a)  , le parole: « ai sensi degli 
articoli 268 e 415  -bis   » sono sostituite dalle seguenti: « ai 
sensi degli articoli 268, 415  -bis   o 454 »; 

 al comma 1, dopo la lettera   b)    è inserita la 
seguente:  

 « b  -bis  ) all’articolo 266, comma 1, dopo fa let-
tera f  -quater   ) è aggiunta la seguente:  

 “f  -quinquies  ) delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dall’articolo 416  -bis   del codice 
penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle associa-
zioni previste dallo stesso articolo” »; 

 al comma 1, lettera   c)  , le parole: « e per i delitti 
dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servi-
zio contro la pubblica amministrazione per i quali è pre-
vista la pena della reclusione non inferiore nel massimo 
a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4 » sono 
sostituite dalle seguenti: « e, previa indicazione delle ra-
gioni che ne giustificano l’utilizzo anche nei luoghi indi-
cati dall’articolo 614 del codice penale, per i delitti dei 
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio 
contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cin-
que anni, determinata a norma dell’articolo 4 »; 

 al comma 1, lettera   e)  : 
 al numero 1), capoverso 2  -bis  , le parole: « sal-

vo che si tratti di intercettazioni » sono sostituite dalle 
seguenti: « salvo che risultino »; 

 al numero 3), capoverso 6, le parole: « Ai difen-
sori dell’imputato è immediatamente dato avviso » sono 
sostituite dalle seguenti: « Ai difensori delle parti è imme-
diatamente dato avviso »; 

 al numero 3), capoverso 7, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: « Il giudice, con il consenso delle parti, può 
disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle registrazioni 
ovvero delle informazioni contenute nei flussi di comuni-
cazioni informatiche o telematiche effettuate dalla polizia 
giudiziaria nel corso delle indagini. In caso di contestazioni 
si applicano le disposizioni di cui al primo periodo »; 

 al comma 1, lettera   f)  , numero 1), capoverso 1, dopo 
il primo periodo è inserito il seguente: «Non sono coperti da 
segreto solo i verbali e le registrazioni delle comunicazioni 
e conversazioni acquisite al fascicolo di cui all’articolo 373, 
comma 5, o comunque utilizzati nel corso delle indagini 
preliminari e, al secondo periodo, le parole: « Al giudice 
per le indagini preliminari e ai difensori dell’imputato per 
l’esercizio dei loro diritti e facoltà è in ogni caso consentito 
l’accesso » sono sostituite dalle seguenti: « Al giudice per 
le indagini preliminari e ai difensori delle parti, successiva-
mente al deposito effettuato ai sensi degli articoli 268 e 415  -
bis   o nel caso previsto dall’articolo 454, comma 2  -bis  , per 
l’esercizio dei loro diritti e facoltà è consentito l’accesso »; 

 al comma 1, lettera   g)  : 
  al numero 1) è premesso il seguente:  

  « 01) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. I risultati delle intercettazioni non pos-

sono essere utilizzati in procedimenti diversi da quelli 
nei quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti 
e indispensabili per l’accertamento di delitti per i quali è 
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei reati di cui all’ar-
ticolo 266, comma 1” »; 

 al numero 1), il capoverso 1  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, i risultati delle intercettazioni tra presenti opera-
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te con captatore informatico su dispositivo elettronico por-
tatile possono essere utilizzati anche per la prova di reati 
diversi da quelli per i quali è stato emesso il decreto di au-
torizzazione qualora risultino indispensabili per l’accerta-
mento dei delitti indicati dall’articolo 266, comma 2  -bis   »; 

 al comma 1, la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   all’articolo 291, comma 1, dopo le parole: 

“conversazioni rilevanti,” sono inserite le seguenti: “e co-
munque conferiti nell’archivio di cui all’articolo 269,” »; 

 al comma 1, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  
 «  i)   all’articolo 293, comma 3, il terzo periodo è so-

stituito dal seguente: “Il difensore ha diritto di esaminare 
e di estrarre copia dei verbali delle comunicazioni e con-
versazioni intercettate di cui all’articolo 291, comma 1” »; 

 al comma 1, lettera   m)  , capoverso 2  -bis  , dopo le pa-
role: « per via telematica gli atti » è inserita la seguente: 
« depositati »; 

 al comma 1, lettera   o)  , capoverso 2  -bis  , è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: « Il termine di cui al presente 
comma può essere prorogato di dieci giorni su richiesta 
del difensore »; 

 al comma 2, lettera   a)   , capoverso Art. 89:  
 al comma 2, le parole: « possono essere impie-

gati soltanto » sono sostituite dalle seguenti: « , devono 
essere impiegati »; 

 al comma 3, le parole: « Nei casi previsti dal com-
ma 2 le comunicazioni intercettate sono trasferite » sono 
sostituite dalle seguenti: «Nei casi previsti dal comma 2 le 
comunicazioni intercettate sono conferite » e le parole: « 
esclusivamente nell’archivio digitale di cui all’articolo 269, 
comma 1, del codice » sono sostituite dalle seguenti: « esclu-
sivamente negli impianti della procura della Repubblica »; 

 al comma 2, lettera   b)  , capoverso Art. 89  -bis  , com-
ma 4, le parole: « articoli 268 e 415  -bis   » sono sostituite 
dalle seguenti: « articoli 268, 415  -bis   e 454 »; 

 al comma 5, le parole: « nonché di consultazione e 
richiesta di copie, » sono soppresse; 

 al comma 8, le parole: « 29 febbraio 2020 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2020 ».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1659):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte e dal Mi-

nistro della giustizia Alfonso Bonafede (Governo Conte-II) il 7 gennaio 
2020. 

 Assegnato alla 2ª commissione (Giustizia), in sede referente, 
l’8 gennaio 2020, con pareri delle commissioni la (Affari costituzionali) 
e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 2ª commissione, in sede referente il 28 gennaio 
2020; il 4, il 5, il 12, il 13, il 18 ed il 19 febbraio 2020. 

 Esaminato in aula il 19 febbraio 2020 ed approvato il 20 febbraio 
2020. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2394):   
 Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il 

21 febbraio 2020, con pareri del Comitato per la legislazione e delle 
commissioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio), VII (Cultura) e IX 
(Trasporti). 

 Esaminato dalla II commissione in sede referente, il 21 ed il 
23 febbraio 2020. 

 Esaminato in aula il 24 ed ii 25 febbraio 2020 ed approvato defini-
tivamente il 27 febbraio 2020.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2019. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversio-
ne hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 21.   

  20G00022  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  20 febbraio 2020 .
      Proroga delle scadenze in materia di prevenzione incendi per le strutture sanitarie, previste dal decreto del Ministro 

dell’interno del 19 marzo 2015.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 
 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 recante il «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», e successive 
modificazioni; 
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 Visto l’art. 6 del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, recante le «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, recante il «Regolamento recante la sem-
plificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 19 marzo 
2015, recante l’«Aggiornamento della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui 
al decreto 18 settembre 2002», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 70 del 25 marzo 2015; 

 Considerato che l’art. 2 e l’art. 3 del citato decreto del 
Ministro dell’interno del 19 marzo 2015 prevedono un 
adeguamento progressivo, rispettivamente, delle strutture 
sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime ospe-
daliero ovvero in regime residenziale a ciclo continuativo 
ovvero diurno, con oltre i 25 posti letto, e delle strutture 
sanitarie esistenti che erogano prestazioni in regime ambu-
latoriale aventi superficie maggiore di 500 metri quadrati; 

 Considerate le difficoltà segnalate da diverse Regioni 
connesse all’impiego nei tempi prestabiliti delle risorse 
finanziarie previste dall’art. 6, comma 2, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, finalizzate agli interventi 
per l’adeguamento alla normativa antincendio relativa 
alle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di rivedere, alla luce 
delle esigenze in tal senso rappresentate, le scadenze pro-
grammate per gli adeguamenti alla normativa antincendio 
delle strutture sanitarie di cui agli articoli 2 e 3 del decreto 
del Ministro dell’interno 19 marzo 2015; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga dei termini previsti dal decreto
del Ministro dell’interno 19 marzo 2015    

      1. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al piano 
di adeguamento antincendio previsto dal decreto del Mi-
nistro dell’interno 19 marzo 2015 e che, per cause di forza 
maggiore dovute alle nuove procedure di gara o per man-
cata assegnazione di fondi, siano impossibilitate a comple-
tare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la 
prima, sono prorogati di un anno i termini di cui:  

   a)   all’art. 2, comma 1, lettere   c)   e   d)   per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui all’art. 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  ; 

   b)   all’art. 2, comma 2, lettere   c)   e   d)   per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui all’art. 2, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  ; 

   c)   all’art. 3, comma 1, lettere   b)   e   c)   per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   a)  ; 

   d)   all’art. 3, comma 4, lettere   c)   e   d)   per le attività 
in regola con gli adempimenti di cui all’art. 3, comma 4, 
lettere   a)   e   b)  . 

 2. Per le strutture sanitarie di cui è prevista la dismissio-
ne o riconversione in strumenti di programmazione nego-
ziata già stipulati con la presenza del Ministero della salute, 
quali gli accordi di programma e gli accordi di programma 
quadro, i termini di cui al comma 1 si intendono prorogati 
sino al termine di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)   al fine 
di assicurare la corretta allocazione delle risorse pubbliche.   

  Art. 2.
      Norme finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2020 

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro della salute
    SPERANZA  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GUALTIERI    

  20A01267

      DECRETO  28 febbraio 2020 .

      Ulteriore differimento del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 31 marzo 
2020 al 30 aprile 2020.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 
31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli 
enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un oriz-
zonte temporale almeno triennale e dispone che il termine 
può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze; 

 Visto l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’eser-
cizio provvisorio di bilancio; 

 Visto il proprio decreto del 13 dicembre 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 17 dicembre 2019, 
con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione da parte degli enti locali, per il 2020/2022, è 
stato differito al 31 marzo 2020; 
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 Considerata la richiesta dell’Associazione nazionale 
comuni italiani (A.N.C.I.) di differimento del predetto 
termine, formulata il 27 febbraio 2020, in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire, in relazio-
ne alle esigenze rappresentate, il termine della deliberazione 
da parte degli enti locali del bilancio di previsione 2020/2022; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali nel-
la seduta del 27 febbraio corrente anno, previa intesa con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, acquisita nella 
stessa seduta; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Differimento del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali  

 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione 2020/2022 da parte degli enti locali è differito al 
30 aprile 2020. 

 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato 
per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino 
alla data di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A01352

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  8 gennaio 2020 .

      Modifica al decreto 5 dicembre 2019, recante «Delega 
di attribuzioni per taluni atti di competenza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Sot-
tosegretario di Stato on.le Roberto Morassut».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante: «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 97, recante il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance e degli uffici di diretta collaborazione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, recante «Nomina dei ministri», con 
cui il Generale Sergio Costa è stato nominato Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
13 settembre 2019, recante «Nomina dei Sottosegretari 
di Stato», concernente, in particolare, la nomina dell’on. 
dott. Roberto Morassut a Sottosegretario di Stato del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, n. 349, del 5 dicembre 2019, avente 
a oggetto la delega al Sottosegretario di Stato, on. dott. Ro-
berto Morassut, di talune delle competenze spettanti al Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Ritenuto di dover apportare una parziale modifica al 
richiamato decreto n. 349 del 2019, in ragione di un mero 
errore materiale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 2 del decreto del Ministro dell’ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, n. 349 del 
5 dicembre 2019.    
      1. All’art. 2 del decreto del Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare 5 dicembre 2019, 
n. 349, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Nelle materie delegate il Sottosegretario di 

Stato, on. dott. Roberto Morassut, firma i relativi atti e i 
provvedimenti inviati alla firma per il tramite dell’Ufficio 
di Gabinetto del Ministro che ne cura l’istruttoria.»; 

   b)    dopo il comma 4 è inserito il seguente comma:  
 «5. Per l’attuazione di quanto previsto dai pre-

cedenti commi, gli atti potenzialmente rientranti nella 
presente delega ed eccedenti l’ordinaria amministrazione 
vengono preventivamente sottoposti all’esame del Mini-
stro, ai fini della verifica della sussistenza della riserva di 
competenza o della necessità del previo assenso». 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione 
da parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2020 

 Il Ministro: COSTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg.ne n. 239

  20A01266
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 febbraio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 185 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 23.410 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 28 febbraio 
2020 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 185 giorni con scadenza 31 agosto 
2020, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   
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  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimen-
to medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 

strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti ap-

presso indicati che siano abilitati allo svolgimento di almeno 
uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, comma 5, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del ci-
tato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimento di 
succursali nel territorio della Repubblica, purché risultino cu-
rati gli adempimenti previsti al comma 3 dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 
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 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 febbraio 
2020. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 

di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 27 febbraio 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 
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 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari 
al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
può essere modificato dal Tesoro con un comunicato stam-
pa successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo-
difiche e integrazioni e al decreto legislativo 21 novembre 
1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2020 

  p. Il direttore
generale del Tesoro

     IACOVONI     

  20A01316

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 dicembre 2019 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Aquas» relativo al programma «ECSEL 
2016».(Decreto n. 2440/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca»; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che sta-
bilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione 
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innova-
zione (2014-2020) - Horizon 2020 e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1906/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C (2018) 598 
   final    CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C (2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Vista la Strategia nazionale di specializzazione intel-
ligente 2014-2020 (SNSI) approvata dalla Commissione 
europea in data 12 aprile 2016 che promuove la costitu-
zione di una filiera dell’innovazione e della competitività 
capace di trasformare i risultati della ricerca in vantaggi 
competitivi per il Sistema Paese e in un aumento del be-
nessere dei cittadini; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
14 luglio 2015, n. 4972 concernente l’approvazione del 
PON «Ricerca e innovazione» CCI 2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 

e dal Fondo sociale europeo - Programmazione 2014-
2020 - a titolarità del MIUR e successivamente modifi-
cata con decisione della Commissione C(2018) 8840 del 
12 dicembre 2018; 

 Vista l’articolazione del PON R&I 2014/2020 in assi 
prioritari ed azioni e in particolare dell’asse II «Progetti 
tematici» e l’azione II.3 «Progetti di ricerca su tecnologie 
abilitanti (KETSs)»; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni approvati dal 
Comitato di sorveglianza del PON R&I 2014-2020 con 
procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione 
delle operazioni a valere sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) a sostegno dell’asse II del programma 
e, in particolare, dell’azione II.3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 «Regolamento recante i criteri sull’am-
missibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 e successive 
modificazioni ed integrazioni della Commissione del 
17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea legge n. 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», con particolare riferimento:  
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 all’art. 13, comma 1, prevede che il capitolato tec-
nico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto ne-
goziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal 
MIUR, contenente le regole e le modalità per la corretta 
gestione delle attività contrattuali e le eventuali condizio-
ni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, debba-
no costituire parte integrante del presente decreto; 

 all’art. 18 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Viste le «Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 196 del 23 agosto 2016», integrate con il d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018, con le quali sono definite, tra 
l’altro, le «Modalità e tempistiche delle attività di valuta-
zione    ex ante    e di contrattualizzazione nonché le disposi-
zioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie per i 
progetti» risultati ammessi al finanziamento a seguito della 
valutazione scientifica internazionale e delle verifiche di 
carattere amministrativo/finanziario operate dal Ministero; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2015, approvate con decreto n. 555 
del 15 marzo 2018, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registro n. 104 in data 7 febbraio 2019, art. 3, con il quale 
il Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca» le risorse re-
lative alla realizzazione dei programmi affidati al medesi-
mo Centro di responsabilità amministrativa, fatta salva la 
gestione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali 
da affidare a strutture di servizio da individuare con suc-
cessivo provvedimento; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento n. 350 del 28 feb-
braio 2019, registrato dal competente Ufficio centrale del 
bilancio con n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale viene 
indicato che il decreto ministeriale n. 628 del 25 settem-
bre 2018 registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2018 
al foglio n. 3169 ha conferito l’incarico al prof. Giuseppe 
Valditara, in virtù del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’11 febbraio 2014, n. 98, della direzione del 
«Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca»; 

  Visto il decreto del Capo Dipartimento n. 350 del 
28 febbraio 2019, registrato dal competente ufficio cen-
trale del bilancio con n. 394 del 6 marzo 2019, che preve-
de all’art. 1, commi 1 e 4 rispettivamente:  

 che le risorse finanziarie iscritte in bilancio, in termi-
ni di residui, competenza e cassa, e assegnate al Centro di 

responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca» vengono ri-
partite e affidate in gestione secondo gli allegati «A» «B» 
«C» «D» «E» del citato decreto; 

 che ai sensi del combinato disposto dagli articoli 16 e 
17 del decreto legislativo n. 165/2001, al direttore generale 
della «Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca», è attribuita la delega 
per l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di residui, com-
petenza e cassa, di cui all’allegato «C» del citato decreto;  

 Visto il decreto direttoriale n. 644 del 28 marzo 2019, re-
gistro UCB n. 825 del 2 aprile 2019, con il quale si procede 
alla assegnazione delle risorse finanziarie iscritte per l’anno 
2019 nei capitoli di bilancio di questo Ministero ai dirigenti 
preposti agli uffici della Direzione generale comprensivo 
anche della delega per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria; 

 Visto il regolamento (UE) n. 561/2014 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni della Commissione 
del 6 maggio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. n. 169 del 7 giugno 2014, che isti-
tuisce l’impresa comune ECSEL; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, registro n. 4100, che definisce la ripartizione 
delle risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 
2016, p.g. 01, cap. 7245; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, visto n. 385 del 27 febbraio 2017, reg. SIRGS n. 5456, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capi-
tolo 7245, es. fin. 2016, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
euro 9.000.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa comprese anche le spese per la va-
lutazione dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale. 

 Vista la nota a firma del direttore generale, prot. MIUR 
n. 12845 del 31 luglio 2018, con la quale vengono indivi-
duati bandi internazionali da finanziare con fondi a valere 
sul FIRST 2016; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 9046 del 17 maggio 2017, 
con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale dei progetti pre-
sentati nell’ambito della c   all   , indicando i soggetti italiani 
meritevoli di finanziamento e comunicato inoltre che il 
totale dei Fondi impegnati sul bando in questione, è pari 
ad euro 2.500.000,00 per il FIRST, euro 5.000.000,00 per 
il FAR ed euro 9.708.286,25 per il FESR; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 435 del 13 marzo 2013, 
con il quale vengono ripartite le risorse finanziarie sul 
FAR 2012 assegnate ai progetti di cooperazione interna-
zionale destinate al credito agevolato. 

 Vista la nota prot. MIUR n. 6672 del 12 aprile 2016 a 
firma del dirigente dell’Ufficio IV - Autorità di gestione 
PON R&I 2014/2020 con la quale si informa il Comitato 
di sorveglianza del programma che il MIUR ha destinato 
al bando ECSEL 2016 Fondi FESR/PON per un ammon-
tare massimo di 15 milioni di euro; 

 Visto il documento ECSEL GB-2016-56 «   Annual work 
plan and budget    2016» con il quale la Ju Ecsel ha pubbli-
cato, il 15 marzo 2016, i bandi ECSEL-2016 -1 RIA ed 
ECSEL-2016-2 IA, comprensivo delle    country specific 
eligibility rules   , che descrivono i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per i bandi ECSEL-2016-1 RIA ed 
ECSEL-2016-2 IA di cui trattasi non è stato possibile pro-
cedere all’emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione PAB-2016-24 dell’   authorities board    
ECSEL, con la quale è stata formalizzata la graduatoria del-
le proposte presentate nell’ambito del bando ECSEL-2016-1 
RIA e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo AQUAS - «   Aggregated qua-
lity assurance for systems   », avente l’obiettivo di «Definizio-
ne di metodi e sviluppo di strumenti per la progettazione di 
sistemi complessi nei quali requisiti di «   safety, security and 
performance   » siano affrontati con un approccio «olistico» 
in ogni fase del ciclo di vita del sistema    ciber   -fisico (CPS)»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa da Ju 
Ecsel nei confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale ECSEL-2016-1 RIA «Aquas», di durata tren-
tasei mesi salvo proroghe, in coerenza con la chiusura della 
programmazione, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Intecs Solutions S.p.a. - grande impresa, che ha pre-
sentato domanda di finanziamento per un costo proget-
tuale di importo pari ad euro 568.750,00; 

 Università degli studi dell’Aquila che ha presentato 
domanda di finanziamento per un costo progettuale di im-
porto pari ad euro 450.000,00; 

 Per un importo complessivo del costo del progetto 
Aquas di euro 1.018.750,00 - ricerca industriale. 

 Vista la formale accettazione della società Intecs So-
lutions S.p.a. (GI) del credito agevolato, protocollata dal 
MIUR il 7 ottobre 2019 con prot. n. 17970; 

 Preso atto della procura speciale del 14 novembre 2017 con 
la quale è stato nominato soggetto capofila Intecs Solutions 
S.p.a., repertorio n. 129645, allegato A, atto n. 1156/549; 

 Visto il    consortium agreement    marzo 2018 con inizio 
del progetto, di durata trentasei mesi (salvo proroghe), in 
data 1° maggio 2017; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    call    ECSEL-2016-1 
RIA con il    budget    finalizzato al finanziamento dei pro-
getti nazionali a valere su stanziamenti PON Ricerca e 
innovazione 2014/2020 cofinanziato dal FESR per il con-
tributo alla spesa; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    call    2016 Ju Ecsel 
con il    budget    finalizzato al finanziamento dei progetti na-
zionali a valere sulle risorse del FIRST 2016, cap. 7245, 
per il contributo alla spesa; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    call    2016 Ju Ecsel 
con il    budget    finalizzato al credito agevolato dei progetti 
nazionali a valere sulle risorse del FAR 2012; 

 Visto il d.d. n. 3011 del 7 novembre 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Maurizio Morisio - 
Politecnico di Torino, registrato UCB in data 6 dicembre 
2018, n. 1200, nota PEC/UCB n. 20885 del 10 dicem-
bre 2018 in sostituzione del primo esperto designato dal 
C.N.G.R., con verbale del 19 giugno 2018, prof. Polese 
Giuseppe; 

 Atteso che il prof. Maurizio Morisio con nota in data 
3 agosto 2019, prot. MIUR n. 15326 del 6 agosto 2019, 
ha approvato il capitolato tecnico allegato al presente de-
creto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti 
citati in premessa; 

 Vista la relazione positiva economico-finanziaria di In-
vitalia S.p.a. del 27 settembre 2019, pervenuta al MIUR 
in data 2 ottobre 2019 prot. n. 17796; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato il 
codice concessione RNA: COR n. 1462132, ID n. 1570968, 
richiesta ID n. 4147949 e CAR n. 4452 per Intecs Solutions 
S.p.a. (Capofila -   GI)   e il codice concessione RNA - COR 
n. 1462120, ID n. 1570762, richiesta ID n. 4147888 e CAR 
n. 4452 per l’Università studi dell’Aquila. 

 Verificato il sistema Mise di visura Deggendorf in data 
9 ottobre 2019: Intecs Solutions S.p.a., ID. n. 3819245, 
visura n. 3820720; Università studi dell’Aquila, ID 
n. 3819255, visura n. 3820734; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislativo 
n. 159/2011 relativi alla «Verifica certificazione antimafia» 
sono stati assolti, per la società Intecs Solutions S.p.a. (GI), 
PR_BOUTG_Ingresso_0263459_2019/07/05, BDNA; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-
lo Aquas - «   Aggregated quality assurance for system   » 
1-RIA, codice Cineca n. ECSEL anno 2016_ 00183/2016, 
realizzato da Intecs Solutions S.p.a. (capofila) C.F. 
13411731006 (GI) e Università Studi dell’Aquila C.F. 
01021630668, è ammesso alle agevolazioni previste, se-
condo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2017 e la sua 
durata è di trentasei mesi (salvo proroghe concesse solo 
se in coerenza con la chiusura della programmazione). 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 3) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 2) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.    

  Art. 3.
      1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 690.625,00 nella forma di contributo nella spesa e 
credito agevolato, in favore dei beneficiari:  

 Intecs Solutions S.p.a. per euro 398.125,00 (di cui 
euro 56.875,00/contributo spesa-Fondo FIRST 2016 ed 
euro 341.250,00/credito agevolato - Fondo FAR 2012); 
 e 

 Università degli Studi dell’Aquila per euro 
292.500,00/contributo spesa - Fondo FESR 2014/2020,  
  a valere sulle disponibilità della dotazione finanziaria:  

 dell’asse II.3 del PON Ricerca e innovazione FESR 
2014/2020; 

 sul Fondo FIRST per l’anno 2016, giusto riparto con de-
creto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 2016, visto n. 385 
del 27 febbraio 2017, reg. SIRGS n. 5456, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul p.g. 01 del capitolo 7245, es. fin. 2016; 

 e sul FAR come da decreto direttoriale n. 435 del 
13 marzo 2013, con il quale vengono ripartite le risorse 
finanziarie sul FAR 2012 assegnate ai progetti di coope-
razione internazionale destinate al credito agevolato; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul PON ricer-
ca e innovazione FESR 2014/2020, FIRST 2016 e FAR 
2012, in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la 
riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte di tutti gli enti finanziatori 
nazionali coinvolti nel progetto. In ogni caso, non oltre 
il periodo di eleggibilità della spesa FESR (31 dicem-
bre 2023) disciplinato dall’art. 65 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, salvo le deroghe di cui all’art. 60, paragra-
fo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate da tutti gli enti finanzia-
tori nazionali coinvolti nel progetto incluso lo scrivente 
Ministero. 

  5. L’agevolazione concessa nelle forme del credito 
agevolato tiene conto delle seguenti disposizioni:  

 a. la durata del finanziamento è stabilita in un pe-
riodo non superiore a dieci anni, decorrente dalla data 
del presente decreto, comprensiva di un periodo di pre-
ammortamento e utilizzo fino ad un massimo di cinque 
anni. Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate 
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semestrali con scadenza 1° gennaio e 1° luglio di ogni 
anno) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva alla ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 
Ai fini di quanto innanzi si considera, quale primo seme-
stre intero, il semestre solare nel quale cade la data del 
presente decreto. 

 b. le rate dell’ammortamento sono semestrali, co-
stanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con 
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la 
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale 
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto; 

 c. il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti 
agevolati è fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.    

  Art. 4.
      1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, nel-
la misura del:  

   a)   80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

   b)   50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata. 

 In questo caso l’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla presentazione di idonea fideiussione 
bancaria o di polizza assicurativa rilasciata al soggetto 
interessato in conformità allo schema approvato dal Mi-
nistero con specifico provvedimento. 

 2. I beneficiari Intecs Solutions S.p.a. (Capofila - gran-
de impresa) e Università degli studi dell’Aquila, si impe-
gneranno a fornire dettagliate rendicontazioni semestrali 
della somma oggetto di contributo, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla restitu-
zione di eventuali importi che risultassero non ammissi-
bili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei soggetti beneficiari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.    

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto nego-
ziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal MIUR, 
contenente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui su-
bordinare l’efficacia del provvedimento, che ne costituisco-
no parte integrante, è trasmesso al soggetto proponente e/o 
al soggetto capofila per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni.  

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 66

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01255

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  30 dicembre 2019 .

      Determinazione annuale delle risorse destinate all’attri-
buzione di borse di studio per lo svolgimento di tirocini for-
mativi presso uffici giudiziari e per la definizione dei requi-
siti per la presentazione delle domande - Anno 2019.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, recante disposizioni in materia di formazione pres-
so gli uffici giudiziari; 

 Visti i commi 8  -bis   ed 8  -ter   del predetto art. 73, come 
introdotti dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, recante misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffi-
ci giudiziari, a norma dei quali è attribuita agli ammessi 
allo stage una borsa di studio determinata in misura non 
superiore ad euro 400 mensili e, comunque, nei limiti 
della quota prevista dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del 
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181; 
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 Visto l’art. 22, comma 2, del decreto-legge 27 giugno 
2015, n. 83, recante misure urgenti in materia fallimenta-
re, civile e processuale civile e di organizzazione e fun-
zionamento dell’amministrazione giudiziaria, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, a 
norma del quale le risorse non utilizzate del Fondo di cui 
all’art. 1, comma 96, della legge n. 190 del 2014, rese-
si disponibili annualmente, possono essere destinate, 
nel corso del medesimo esercizio finanziario e in man-
canza di disponibilità delle risorse della quota prevista 
dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, per l’attribuzione delle 
borse di studio per la partecipazione agli stage formativi 
presso gli uffici giudiziari, di cui all’art. 73, comma 8  -bis  , 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 marzo 2019, n. 288, concernente 
l’aggiornamento soglie ISEE e ISPE per l’anno accade-
mico 2019/2020; 

 Vista la nota della Direzione generale dei magistrati 
prot. n. 133914U del 18 luglio 2019, con la quale sono 
state segnalate alcune criticità in ordine all’erogazione 
delle borse di studio riferite ai tirocini svolti nel corso 
dell’anno 2018, per mancata trasmissione, da parte di al-
cuni uffici giudiziari, dei dati di novantasette tirocinanti 
aventi diritto; 

 Vista la successiva nota della stessa direzione generale 
prot. n. 218205U del 2 dicembre 2019, con la quale si 
evidenzia che sono state accertate definitivamente le po-
sizioni dei novantasette tirocinanti aventi diritto non am-
messi alla graduatoria per l’assegnazione delle borse di 
studio per l’anno 2018, provvedendo alla quantificazione 
delle somme da destinare ai suddetti tirocinanti; 

 Ritenuto necessario ricomprendere nell’ambito delle 
risorse individuate per il finanziamento delle borse di 
studio per l’anno 2019, gli importi destinati a sanare la 
situazione dei novantasette tirocinanti che, pur avendone 
titolo, sono risultati esclusi dalla graduatoria degli aventi 
diritto per l’anno 2018; 

 Rilevato che le risorse di cui dall’art. 2, comma 7, lette-
ra   b)  , del decreto-legge n. 143 del 2008, da assegnare nel 
corrente esercizio finanziario non sono allo stato disponi-
bili in quanto non risulta emanato il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri che dispone il riparto delle 
quote del Fondo unico giustizia tra le amministrazioni 
interessate, tra cui il Ministero della giustizia; 

 Ritenuto pertanto che le risorse finanziarie necessarie 
a far fronte alle complessive esigenze di finanziamento 
delle borse di studio sono rinvenibili nell’ambito delle re-
sidue disponibilità del Fondo di cui all’art. 1, comma 96, 
della legge n. 190 del 2014 per l’anno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione annuale delle risorse

destinate alle borse di studio    

     1. L’ammontare delle risorse destinate agli interventi di 
cui all’art. 73, comma 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, è determinato, per l’anno 2019, nel 
limite di euro 11.889.710,00, ai sensi dell’art. 22, com-
ma 2, del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 
comprensivo degli importi necessari alle esigenze di cui 
all’art. 2, ammontanti ad euro 343.513,85. 

 2. Ai sensi del comma 3 del predetto art. 22, il Ministro 
dell’economia e delle finanze provvede, con propri decre-
ti, alle occorrenti variazioni di bilancio a valere sul fondo 
di cui all’art. 1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, in favore del competente capitolo di gestione dello 
stato di previsione del Ministero della giustizia.   

  Art. 2.
      Misure relative alla graduatoria degli

aventi diritto per l’anno 2018    

     1. La Direzione generale dei magistrati provvede alla 
definizione delle posizioni degli aventi diritto esclusi 
dalla graduatoria per l’assegnazione delle borse di stu-
dio per l’anno 2018, approvata il 9 luglio 2019, ai sensi 
dell’art. 73 del decreto-legge n. 69 del 2013.   

  Art. 3.
      Requisiti per l’attribuzione delle borse di

studio per i tirocini formativi dell’anno 2019    

     1. Le borse di studio sono attribuite, ai sensi del suc-
cessivo art. 4, ai soggetti che ne fanno richiesta nei ter-
mini e secondo le modalità indicate nei seguenti commi. 
L’accesso al beneficio della borsa di studio ha luogo fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordi-
ne di graduatoria, formata, a norma dell’art. 4, in base 
al valore crescente dell’ISEE calcolato per le prestazio-
ni erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio 
universitario. 

  2. La domanda di assegnazione della borsa di stu-
dio deve contenere, a pena di inammissibilità, e con di-
chiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni:  

   a)   le generalità e i dati anagrafici del richiedente; 
   b)   il codice fiscale; 
   c)   la data di inizio del tirocinio; 
   d)   il valore dell’indicatore ISEE calcolato per le pre-

stazioni erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo 
studio universitario; 

   e)   l’indirizzo di posta elettronica ordinaria presso cui 
l’interessato intende ricevere ogni comunicazione relati-
va alla borsa di studio; 
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 3. Alla domanda di cui al comma 2 deve essere alle-
gata l’attestazione dell’ISEE calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio 
universitario. 

 4. La domanda, firmata per esteso, deve essere pre-
sentata, a pena di inammissibilità, dall’interessato all’uf-
ficio giudiziario della giustizia ordinaria presso il quale 
è svolto il tirocinio formativo entro il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
sulla   Gazzetta Ufficiale  , per l’assegnazione della borsa di 
studio relativamente all’attività svolta nell’anno 2019. 

 5. La domanda presentata a norma del comma 4 pro-
duce effetti esclusivamente ai fini dell’inserimento nella 
graduatoria relativa all’anno 2019. 

 6. Quando la domanda è incompleta, l’ufficio assegna 
un termine perentorio per consentire all’interessato di in-
tegrarla con i dati o con i documenti mancanti. Il termine 
di cui al periodo precedente è fissato per una sola volta 
e comunque non oltre il decimo giorno successivo alla 
scadenza del termine previsto dal comma 4. 

 7. La mancata presentazione della domanda entro il 
termine di cui al comma 4 determina la decadenza dal 
diritto di fruire del beneficio dell’attribuzione della borsa 
di studio. 

 8. Le disposizioni del comma 7 si applicano anche 
all’interessato che non provvede ad integrare la domanda 
nel termine fissato a norma del comma 6. 

 9. L’Amministrazione si riserva in ogni momento di 
accertare il perdurante possesso dei requisiti di ammis-
sibilità da parte di ciascun tirocinante a favore del quale 
è erogata la borsa di studio, provvedendo alla revoca del 
beneficio laddove manchino e vengano meno i presup-
posti. A tal fine gli uffici giudiziari invieranno tutte le in-
formazioni necessarie e le scadenze dei periodi di stage 
per ciascuno dei borsisti, secondo le modalità che saranno 
indicate con apposita circolare della Direzione generale 
dei magistrati.   

  Art. 4.
      Importo e durata    

     1. L’importo della borsa di studio è determinato in euro 
quattrocento mensili. La borsa di studio è attribuita sulla 
base di graduatoria predisposta su base nazionale. 

 2. La Corte di cassazione, le corti d’appello, la Procura 
generale presso la Corte di cassazione e le procure gene-
rali presso le corti di appello trasmettono, non oltre ven-
ti giorni dalla scadenza del termine per la presentazione 
delle domanda di cui al comma 4 dell’art. 3, al Ministero 
della giustizia, secondo le modalità indicate dalla suindi-
cata circolare della Direzione generale dei magistrati, i 
dati necessari per stilare la graduatoria, inviando l’elenco 
di coloro che hanno presentato la domanda, indicando, 
per ciascuno di essi, il valore dell’ISEE calcolato per le 
prestazioni erogate agli studenti nell’ambito del diritto 
allo studio universitario. Ai fini della formazione della 
graduatoria, in caso di pari valore dell’ISEE calcolato per 
le prestazioni erogate agli studenti nell’ambito del dirit-
to allo studio universitario, saranno preferiti gli aspiranti 
borsisti di più giovane età. 

 3. Entro i venti giorni successivi alla scadenza del ter-
mine per la trasmissione dei dati contenuti nelle doman-
de di cui all’art. 3, comma 4, e non escluse a norma dei 
commi 2 e 8 dello stesso art. 3, verrà predisposta una gra-
duatoria sulla base degli elenchi trasmessi. A coloro che 
si collocheranno in posizione utile nella graduatoria, sarà 
destinata la quota delle risorse, nei limiti di cui all’art. 1, 
comma 1. 

 Gli importi saranno corrisposti sempre in unica solu-
zione a ciascun borsista in base al periodo di stage svolto, 
eventualmente frazionando, anche su base giornaliera, la 
somma mensilmente stabilita ai sensi del comma 4. 

 4. Sulla base della graduatoria prevista dal comma 3, 
sono attribuite le borse di studio per l’attività svolta 
nell’anno 2019. 

 5. Il magistrato formatore, ai fini della revoca del bene-
ficio a norma dell’art. 3, comma 9, comunica immediata-
mente al capo dell’ufficio ogni fatto specifico che denoti 
il mancato assolvimento dei compiti formativi da parte 
del tirocinante.   

  Art. 5.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, i dati personali forniti dai richiedenti sono 
raccolti presso il Ministero della giustizia - Dipartimento 
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei ser-
vizi, Direzione generale dei magistrati - Ufficio II, per le 
finalità di gestione delle domande e sono trattati presso 
una banca dati automatizzata anche successivamente al 
provvedimento di assegnazione. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dalla selezione. I predetti dati possono essere comu-
nicati unicamente alle amministrazioni pubbliche diretta-
mente interessate allo svolgimento della selezione. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato 
decreto legislativo e può esercitarli con le modalità di cui 
agli articoli 8 e 9 del predetto decreto. Tali diritti possono 
essere fatti valere nei confronti del Ministero della giu-
stizia - Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi - Direzione generale dei magistrati 
- Ufficio II, titolare del trattamento. Il responsabile del 
trattamento dei dati personali è il direttore dell’Ufficio II.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito    internet    del Ministe-
ro della giustizia. 

  Roma, 30 dicembre 2019 

 Il Ministro della giustizia
BONAFEDE 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 79

  20A01268

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 febbraio 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Calabria.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed integra-
zioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, compen-
sativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 febbraio 2019, n. 25, recante «Regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni» 
ed in particolare l’art. 1, comma 1 che ha trasferito le 
funzioni esercitate in materia di turismo dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
al Ministero dei beni culturali e il conseguente com-
ma 16 dello stesso articolo, ai sensi del quale la denomi-
nazione: «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente 
in provvedimenti legislativi e regolamentari, la denomi-
nazione: «Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, Reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito    internet    
del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in esen-
zione alla Commissione europea ai sensi del regolamento 
(UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministeriale 
29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 24 lu-
glio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Calabria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 Venti impetuosi dal 11 novembre 2019 al  25 no-
vembre 2019 nella Provincia di Crotone. 
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 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cala-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni 
alle Strutture aziendali;  

 Decreta   

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di

eccezionalità degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle strutture aziendali nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

 Crotone: Venti impetuosi dall’11 novembre 2019 al 
25 novembre 2019; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio 
dei Comuni di Casabona, Rocca di Neto, San Mauro Mar-
chesato, Scandale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A01270

    DECRETO  19 febbraio 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombardia 
.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 febbraio 2019, n. 25, recante «Regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compen-
si per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni» ed in particolare 
l’art. 1, comma 1 che ha trasferito le funzioni esercitate in 
materia di turismo dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo al Ministero dei beni 
culturali e il conseguente comma 16 dello stesso articolo, 
ai sensi del quale la denominazione: «Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» sostituisce, ad ogni 
effetto e ovunque presente in provvedimenti legislativi e 
regolamentari, la denominazione: «Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo»; 
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 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, Reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito    internet    
del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 - Piogge persistenti dal 20 ottobre 2019 al 28 no-
vembre 2019 nella Provincia di Lodi. 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle infrastrutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di

eccezionalità degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle infrastrutture connes-
se all’attività agricola nei sottoelencati territori agricoli, 
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure 
di intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, e successive modificazioni ed integrazioni:  

 Lodi: Piogge persistenti dal 20 ottobre 2019 al 
28 novembre 2019; 

 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territorio 
dei Comuni di Guardamiglio, Lodi, Lodi Vecchio, Massa-
lengo, Ossago Lodigiano, Pieve Fissiraga, San Martino in 
Strada, San Rocco al Porto, Senna Lodigiana, Somaglia, 
Tavazzano con Villavesco, Villanova del Sillaro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A01271

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.      (Ordinanza n. 640).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante 
“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante 
“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante 
“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 639 del 25 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 
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 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale e, in parti-
colare, al monitoraggio e alla sorveglianza dell’andamen-
to dell’epidemia, nonché alla gestione clinica dei casi di 
COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot.n. 2428 del 
27 febbraio 2020, nonché la successiva comunicazione 
con la quale il medesimo dicastero ha quantificato le ri-
sorse necessarie per dare seguito alle misure contenute 
nella presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome in data 27 febbraio 
2020; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Sorveglianza epidemiologica    

     1. La sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 è 
affidata all’Istituto superiore di sanità. 

 2. Ai fini della sorveglianza epidemiologica, l’Istitu-
to superiore di sanità predispone e gestisce una specifica 
piattaforma dati, che le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sono tenute ad alimentare. 

 3. È fatto obbligo alle regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano di alimentare quotidianamente 
la piattaforma dati di cui al comma 2, caricando en-
tro le ore 11.00 di ogni giorno i dati relativi al giorno 
precedente. 

 4. L’Istituto superiore di sanità è autorizzato ad indivi-
duare risorse di personale aggiuntivo al fine di condurre, 
ove necessario, eventuali ulteriori indagini epidemiologi-
che mirate all’identificazione della catena di trasmissione.   

  Art. 2.
      Sorveglianza microbiologica    

     1. La sorveglianza microbiologica del SARS-CoV-2 è 
affidata all’Istituto superiore di sanità. 

 2. Ai fini della sorveglianza microbiologica, l’Istituto 
superiore di sanità raccoglie i campioni biologici positivi 
delle persone sottoposte ad indagine epidemiologica, che 
i laboratori di riferimento sono tenuti a trasmettere. 

 3. L’Istituto esamina i campioni, ne conferma la po-
sitività e tiene una lista aggiornata dei casi confermati e 
sospetti.   

  Art. 3.
      Sorveglianza

delle caratteristiche cliniche    

     1. L’Istituto nazionale di malattie infettive Lazzaro 
Spallanzani di Roma, in qualità di Centro collaboratore 
dell’Organizzazione mondiale della sanità per la gestio-
ne clinica, diagnosi, risposta e formazione sulle malattie 

altamente contagiose, in collaborazione con l’Istituto su-
periore di sanità, effettua la sorveglianza delle caratteri-
stiche cliniche dei casi nazionali attraverso apposito da-
tabase, connesso con la piattaforma dati di cui all’art. 1.   

  Art. 4.

      Condivisione dei dati    

     1. I dati personali raccolti nell’ambito delle attività di 
sorveglianza di cui agli articoli 1, 2 e 3 vengono trattati 
dagli enti gestori dei database per motivi di interesse pub-
blico nel settore della sanità pubblica, ai sensi dell’art. 9, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati 
personali, ivi incluse quelle relative al segreto professio-
nale e in relazione al contesto emergenziale in atto. 

 2. I dati di cui agli articoli 1 e 2 sono comunicati tem-
pestivamente dall’Istituto superiore di sanità al Ministro 
della salute e, in forma aggregata, al Capo del Diparti-
mento della protezione civile e messi a disposizione delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

 3. Al fine di garantire la collaborazione scientifica epi-
demiologica internazionale, i dati di cui al presente artico-
lo, appositamente anonimizzati, possono essere condivisi 
con gli specifici database dell’organizzazione mondiale 
della sanità e dello European center for disease control.   

  Art. 5.

      Province autonome
di Trento e Bolzano    

     Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si appli-
cano alle Province autonome di Trento e Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione. 

 Per i territori delle Province di Trento e Bolzano, le 
misure previste dalla presente ordinanza sono disposte, 
d’intesa con il Capo del Dipartimento della protezione 
civile, dalla provincia autonoma competente nel rispetto 
degli statuti e delle relative norme di attuazione.   

  Art. 6.

      Oneri    

     Agli oneri conseguenti all’applicazione del presente 
articolo nel limite di 854.000 euro si provvede a valere 
sulle risorse finanziarie di cui all’art. 7 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01348
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    ORDINANZA  28 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.      (Ordinanza n. 641).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 639 del 25 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 640 del 27 febbraio 2020, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure fina-
lizzate al superamento del contesto emergenziale e, in 
particolare, integrare le previsione della citata ordinanza 
n. 639 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Vista la nota del Ministero della salute del 27 febbraio 
2020 nonché la successiva comunicazione con la quale il 
medesimo dicastero ha quantificato le risorse necessarie per 
dare seguito alle misure contenute nella presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome in data 27 febbraio 2020; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ulteriori disposizioni in materia

di acquisizioni di dispositivi    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 639 del 25 febbraio 2020 si applicano anche all’acqui-
sizione degli strumenti e dei dispositivi di ventilazione 
invasivi e non invasivi.   

  Art. 2.
      Utilizzo dispositivi

di protezione individuale    

     1. I dispositivi di protezione individuale acquistati ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 639 del 25 febbraio 2020 sono destinati, 
in via prioritaria, al personale sanitario.   

  Art. 3.
      Modifica all’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 640 del 27 febbraio 2020    

     1. All’art. 6, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 640 del 27 febbraio 
2020, le parole: «del presente articolo» sono sostituite 
dalle seguenti: «della presente ordinanza».   

  Art. 4.
      Oneri    

     1 Agli oneri conseguenti all’applicazione della presen-
te ordinanza, nel limite di 207.000 euro, si provvede a va-
lere sulle risorse finanziarie di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 
del 3 febbraio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01349  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2019)    , 
coordinato con la legge di conversione 28 febbraio 2020, 
n. 7     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)    , recan-
te: «Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni 
di conversazioni o comunicazioni.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n.1092, nonché dell’art.10, comma 3, del medesi-
mo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Proroga del termine di entrata in vigore della disciplina 

delle intercettazioni di conversazioni o    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 
2017, n. 216, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 1, le parole «alle operazioni di inter-
cettazione relative a provvedimenti autorizzativi emessi 
dopo il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai procedimenti penali iscritti dopo il    30 aprile 2020   »; 

 2) al comma 2, le parole «a decorrere dal 1° genna-
io 2020» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
   1° maggio 2020   ».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2017, n. 216, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (     Disposizione transitoria). —     1. Le disposizioni di cui 
agli articoli 2, 3 4, 5 e 7 si applicano ai procedimenti penali iscritti dopo 
il    30 aprile 2020   . 

 2. La disposizione di cui all’art. 2,    comma    1, lettera   b)  , acquista 
efficacia a decorrere dal    1° maggio 2020   .   

  Art. 2.
      Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di 

conversazioni o comunicazioni    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 114 dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente: «2  -bis  . È sempre vietata la pubblicazione, anche 
parziale, del contenuto delle intercettazioni non acquisite 
   ai sensi degli articoli 268, 415  -bis   o 454.   »; 

   b)    all’articolo 242:  
 1) al comma 2, le parole: «acquisito un nastro 

magnetofonico» sono sostituite dalle seguenti: «acquisi-
ta una registrazione» e le parole: «a norma dell’artico-
lo 493  -bis  , comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «a 
norma dell’articolo 268, comma 7»; 

  «b  -bis  ) all’articolo 266, comma 1, dopo la lette-
ra f  -quater  ) è aggiunta la seguente: “f  -quinquies  ) delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’arti-
colo 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo” »   ; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Art. 242. Tra-
duzione di documenti. Trascrizione di registrazioni»; 

   c)   all’articolo 266, al comma 2  -bis  , le parole «e per 
i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica ammini-
strazione puniti con la pena della reclusione non inferiore 
nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell’arti-
colo 4» sono sostituite dalle seguenti: «    e, previa indica-
zione delle ragioni che ne giustificano l’utilizzo anche nei 
luoghi indicati dall’articolo 614 del codice penale, per i 
delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico 
servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è 
prevista la pena della reclusione non inferiore nel massi-
mo a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4    »; 

   d)    all’articolo 267:  
 1) al comma 1, le parole «e per i delitti dei pub-

blici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti 
con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 
cinque anni, determinata ai sensi dell’articolo 4» sono so-
stituite dalle seguenti: «e dai delitti dei pubblici ufficiali 
o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica 
amministrazione per i quali è prevista la pena della reclu-
sione non inferiore nel massimo a cinque anni, determi-
nata a norma dell’articolo 4»; 

 2) al comma 2  -bis   dopo le parole «di cui all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  » sono aggiunte le 
seguenti: «e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli 
incaricati di pubblico servizio contro la pubblica ammi-
nistrazione per i quali è prevista la pena della reclusione 
non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a 
norma dell’articolo 4»; 

 3) al comma 4, l’ultimo periodo è soppresso; 
 4) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. In ap-

posito registro riservato gestito, anche con modalità infor-
matiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del 
Procuratore della Repubblica, sono annotati, secondo un 
ordine cronologico, i decreti che dispongono, autorizzano, 
convalidano o prorogano le intercettazioni e, per ciascuna 
intercettazione, l’inizio e il termine delle operazioni.»; 

   e)    all’articolo 268:  
 1) il comma 2  -bis   è sostituito dal seguente: «2  -bis  . 

Il pubblico ministero dà indicazioni e vigila affinché nei 
verbali non siano riportate espressioni lesive della reputa-
zione delle persone o quelle che riguardano dati personali 
definiti sensibili dalla legge,    salvo che risultino    rilevanti 
ai fini delle indagini.»; 
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 2) il comma 2  -ter   è abrogato; 
  3) il comma 4 è sostituito dai seguenti:  

 «4. I verbali e le registrazioni sono immedia-
tamente trasmessi al pubblico ministero per la conserva-
zione nell’archivio di cui all’articolo 269, comma 1. En-
tro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, essi 
sono depositati presso l’archivio di cui all’articolo 269, 
comma 1, insieme ai decreti che hanno disposto, autoriz-
zato, convalidato o prorogato l’intercettazione, rimanen-
dovi per il tempo fissato dal pubblico ministero, salvo che 
il giudice non riconosca necessaria una proroga. 

 5. Se dal deposito può derivare un grave pre-
giudizio per le indagini, il giudice autorizza il pubblico 
ministero a ritardarlo non oltre la chiusura delle indagini 
preliminari. 

 6.    Ai difensori delle parti è immediatamente 
dato avviso    che, entro il termine fissato a norma dei com-
mi 4 e 5, per via telematica hanno facoltà di esamina-
re gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di prendere 
cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o 
telematiche. Scaduto il termine, il giudice dispone l’ac-
quisizione delle conversazioni o dei flussi di comunica-
zioni informatiche o telematiche indicati dalle parti, che 
non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo 
stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata 
l’utilizzazione e di quelli che riguardano categorie parti-
colari di dati personali, sempre che non ne sia dimostra-
ta la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori hanno 
diritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno 
ventiquattro ore prima. 

 7. Il giudice, anche nel corso delle attività 
di formazione del fascicolo per il dibattimento ai sensi 
dell’articolo 431, dispone la trascrizione integrale delle 
registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle 
informazioni contenute nei flussi di comunicazioni infor-
matiche o telematiche da acquisire, osservando le forme, 
i modi e le garanzie previsti per l’espletamento delle peri-
zie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite nel fascicolo 
per il dibattimento.    Il giudice, con il consenso delle parti, 
può disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle regi-
strazioni ovvero delle informazioni contenute nei flussi di 
comunicazioni informatiche o telematiche effettuate dal-
la polizia giudiziaria nel corso delle indagini. In caso di 
contestazioni si applicano le disposizioni di cui al primo 
periodo   . 

 8. I difensori possono estrarre copia delle tra-
scrizioni e fare eseguire la trasposizione della registra-
zione su idoneo supporto. In caso di intercettazione di 
flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i di-
fensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei 
flussi intercettati, ovvero copia della stampa prevista dal 
comma 7.»; 

   f)    all’articolo 269:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I verba-

li e le registrazioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono 
conservati integralmente in apposito archivio gestito e te-
nuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procuratore 
della Repubblica dell’ufficio che ha richiesto ed eseguito 
le intercettazioni.    Non sono coperti da segreto solo i ver-
bali e le registrazioni delle comunicazioni e conversazio-

ni acquisite al fascicolo di cui all’articolo 373, comma 5, 
o comunque utilizzati nel corso delle indagini prelimina-
ri. Al giudice per le indagini preliminari e ai difensori 
delle parti, successivamente al deposito effettuato ai sen-
si degli articoli 268 e 415  -bis   o nel caso previsto dall’ar-
ticolo 454, comma 2  -bis  , per l’esercizio dei loro diritti e 
facoltà è consentito l’accesso    all’archivio e l’ascolto delle 
conversazioni o comunicazioni registrate.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Salvo 

quanto previsto dall’articolo 271 comma 3, le registrazio-
ni sono conservate fino alla sentenza non più soggetta a 
impugnazione. Tuttavia gli interessati, quando la docu-
mentazione non è necessaria per il procedimento, pos-
sono chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, 
al giudice che ha autorizzato o convalidato l’intercetta-
zione. Il giudice decide in camera di consiglio a norma 
dell’articolo 127.»; 

   g)    all’articolo 270:  
  01) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I ri-

sultati delle intercettazioni non possono essere utilizza-
ti in procedimenti diversi da quelli nei quali sono stati 
disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili 
per l’accertamento di delitti per i quali è obbligatorio 
l’arresto in flagranza e dei reati di cui all’articolo 266, 
comma 1»    ; 

 1) il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: «    1  -bis  . 
Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i risulta-
ti delle intercettazioni tra presenti operate con captatore 
informatico su dispositivo elettronico portatile possono 
essere utilizzati anche per la prova di reati diversi da 
quelli per i quali è stato emesso il decreto di autorizza-
zione qualora risultino indispensabili per l’accertamento 
dei delitti indicati dall’articolo 266, comma 2  -bis  .   »; 

 2) al comma 2, al secondo periodo le parole «de-
gli articoli 268  -bis  , 268  -ter   e 268  -quater  » sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’articolo 268, commi 6, 7 e 8.»; 

  h)     all’articolo 291, comma 1, dopo le parole: «con-
versazioni rilevanti,» sono inserite le seguenti: «e co-
munque conferiti nell’archivio di cui all’articolo 269,»    ; 

  i)    all’articolo 293, comma 3, il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il difensore ha diritto di esaminare 
e di estrarre copia dei verbali delle comunicazioni e con-
versazioni intercettate di cui all’articolo 291, comma 1»   ; 

   l)   all’articolo 295, comma 3, secondo periodo, le pa-
role: «le disposizioni degli articoli 268, 268  -bis  , 268  -ter  , 
268  -quater  , 269 e 270» sono sostituite dalle seguenti: «le 
disposizioni degli articoli 268, 269 e 270»; 

   m)   all’articolo 415  -bis  , dopo il comma 2 è aggiun-
to il seguente: «2  -bis  . Qualora non si sia proceduto ai 
sensi dell’articolo 268, commi 4, 5 e 6, l’avviso contie-
ne inoltre l’avvertimento che l’indagato e il suo difen-
sore hanno facoltà di esaminare per via telematica gli 
atti    depositati    relativi ad intercettazioni ed ascoltare le 
registrazioni ovvero di prendere cognizione dei flussi di 
comunicazioni informatiche o telematiche e che hanno la 
facoltà di estrarre copia delle registrazioni o dei flussi in-
dicati come rilevanti dal pubblico ministero. Il difensore 
può, entro il termine di venti giorni, depositare l’elen-
co delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui 
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chiede copia. Sull’istanza provvede il pubblico ministero 
con decreto motivato. In caso di rigetto dell’istanza o di 
contestazioni sulle indicazioni relative alle registrazio-
ni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice 
istanza affinché si proceda nelle forme di cui all’artico-
lo 268, comma 6.»; 

   n)   all’articolo 422, il comma 4  -bis   è soppresso; 
   o)   all’articolo 454, dopo il comma 2, è aggiunto il 

seguente: «2  -bis  . Qualora non abbia proceduto ai sen-
si dell’articolo 268, commi 4, 5 e 6, con la richiesta il 
pubblico ministero deposita l’elenco delle intercetta-
zioni di comunicazioni o conversazioni o dei flussi di 
comunicazioni informatiche o telematiche rilevanti ai 
fini di prova. Entro quindici giorni dalla notifica pre-
vista dall’articolo 456, comma 4, il difensore può de-
positare l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute 
rilevanti e di cui chiede copia. Sull’istanza provvede 
il pubblico ministero con decreto motivato. In caso di 
rigetto dell’istanza o di contestazioni sulle indicazioni 
relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore 
può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle 
forme di cui all’articolo 268, comma 6.    Il termine di cui 
al presente comma può essere prorogato di dieci giorni 
su richiesta del difensore   »; 

   p)   all’articolo 472, comma 1, l’ultimo periodo è 
soppresso; 

   q)   gli articoli 268  -bis  , 268  -ter  , 268  -quater  , 493  -bis   
sono abrogati. 

  2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale, approvate con de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 89 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 89.    (Verbale e registrazioni delle intercetta-

zioni)   . — 1. Il verbale delle operazioni previsto dall’arti-
colo 268 comma 1 del codice contiene l’indicazione degli 
estremi del decreto che ha disposto l’intercettazione, la 
descrizione delle modalità di registrazione, l’annotazione 
del giorno e dell’ora di inizio e di cessazione della inter-
cettazione nonché i nominativi delle persone che hanno 
preso parte alle operazioni. Quando si procede ad inter-
cettazione delle comunicazioni e conversazioni tra pre-
senti mediante inserimento di captatore informatico su 
dispositivo elettronico portatile, il verbale indica il tipo di 
programma impiegato e, ove possibile, i luoghi in cui si 
svolgono le comunicazioni o conversazioni. 

 2. Ai fini dell’installazione e dell’intercettazione at-
traverso captatore informatico in dispositivi elettronici por-
tatili   , devono essere impiegati    programmi conformi ai requi-
siti tecnici stabiliti con decreto del Ministro della giustizia. 

 3.    Nei casi previsti dal comma 2 le comunica-
zioni intercettate sono conferite   , dopo l’acquisizione 
delle necessarie informazioni in merito alle condizioni 
tecniche di sicurezza e di affidabilità della rete di tra-
smissione,    esclusivamente negli impianti della procura 
della Repubblica   . Durante il trasferimento dei dati sono 
operati controlli costanti di integrità che assicurino l’in-
tegrale corrispondenza tra quanto intercettato, registrato 
e trasmesso. 

 4. Quando è impossibile il contestuale trasfe-
rimento dei dati intercettati, il verbale di cui all’artico-
lo 268 del codice dà atto delle ragioni impeditive e della 
successione cronologica degli accadimenti captati e delle 
conversazioni intercettate. 

 5. Al termine delle operazioni si provvede, anche 
mediante persone idonee di cui all’articolo 348 del codi-
ce, alla disattivazione del captatore con modalità tali da 
renderlo inidoneo a successivi impieghi. Dell’operazione 
si dà atto nel verbale.»; 

   b)   l’articolo 89  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 89  -bis      (Archivio delle intercettazioni)   . — 

1. Nell’archivio digitale istituito dall’articolo 269, com-
ma 1, del codice, tenuto sotto la direzione e la sorve-
glianza del Procuratore della Repubblica, sono custoditi 
i verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a 
cui afferiscono. 

 2. L’archivio è gestito con modalità tali da assi-
curare la segretezza della documentazione relativa alle 
intercettazioni non necessarie per il procedimento, ed a 
quelle irrilevanti o di cui è vietata l’utilizzazione ovve-
ro riguardanti categorie particolari di dati personali come 
definiti dalla legge o dal regolamento in materia. Il Pro-
curatore della Repubblica impartisce, con particolare ri-
guardo alle modalità di accesso, le prescrizioni necessarie 
a garantire la tutela del segreto su quanto ivi custodito. 

 3. All’archivio possono accedere, secondo quanto 
stabilito dal codice, il giudice che procede e i suoi ausilia-
ri, il pubblico ministero e i suoi ausiliari, ivi compresi gli 
ufficiali di polizia giudiziaria delegati all’ascolto, i difen-
sori delle parti, assistiti, se necessario, da un interprete. 
Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con 
modalità informatiche; in esso sono indicate data, ora ini-
ziale e finale, e gli atti specificamente consultati. 

 4. I difensori delle parti possono ascoltare le regi-
strazioni con apparecchio a disposizione dell’archivio e 
possono ottenere copia delle registrazioni e degli atti quan-
do acquisiti a norma    degli     articoli 268, 415  -bis   e 454    del 
codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito regi-
stro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indi-
cate data e ora di rilascio e gli atti consegnati in copia.»; 

   c)   all’articolo 92, comma 1  -bis  , dopo le paro-
le «conservazione nell’archivio» è soppressa la parola 
«riservato». 

 3. Con decreto del Ministro della giustizia sono stabili-
ti i requisiti tecnici dei programmi informatici funzionali 
all’esecuzione delle intercettazioni mediante inserimento 
di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile. 

 4. I requisiti tecnici sono stabiliti secondo misure ido-
nee di affidabilità, sicurezza ed efficacia al fine di garan-
tire che i programmi informatici utilizzabili si limitano 
all’esecuzione delle operazioni autorizzate. 

 5. Con decreto del Ministro della giustizia, non avente 
natura regolamentare, adottato sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono fissati i criteri a cui 
il Procuratore della Repubblica si attiene per regolare le 
modalità di accesso all’archivio di cui all’articolo 89  -bis   
delle norme di attuazione di coordinamento e transitorie 
del codice di procedura penale, a tutela della riservatezza 
degli atti ivi custoditi. 
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 6. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato 
previo accertamento della funzionalità dei servizi di co-
municazione, sono stabilite le modalità e i termini a de-
correre dai quali il deposito degli atti e dei provvedimenti 
relativi alle intercettazioni è eseguito esclusivamente in 
forma telematica, nel rispetto della normativa, anche re-
golamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissio-
ne e la ricezione dei documenti informatici. 

 7. All’articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 
2017, n. 216, dopo le parole «pubblici ufficiali» sono 
aggiunte le seguenti: «o degli incaricati di pubblico 
servizio». 

 8. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
procedimenti penali iscritti successivamente al    30 aprile 
2020   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 114, 242, 266, 267, 268, 269, 
270, 291, 293, 295, 415  -bis   , 422, 454 e 472 del Codice di procedura 
penale, come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 114    (    Divieto di pubblicazione di atti e di immagini). —    1. 
È vietata la pubblicazione, anche parziale o per riassunto, con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di diffusione, degli atti coperti dal segre-
to o anche solo del loro contenuto. 

 2. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti non più 
coperti dal segreto fino a che non siano concluse le indagini preliminari 
ovvero fino al termine dell’udienza preliminare, fatta eccezione per l’or-
dinanza indicata dall’art. 292. 

   2  -bis  . È sempre vietata la pubblicazione, anche parziale, del conte-
nuto delle intercettazioni non acquisite ai sensi degli articoli 268, 415-
bis        o 454.  

 3. Se si procede al dibattimento, non è consentita la pubblica-
zione, anche parziale, degli atti del fascicolo per il dibattimento, se non 
dopo la pronuncia della sentenza di primo grado, e di quelli del fascicolo 
del pubblico ministero, se non dopo la pronuncia della sentenza in grado 
di appello. È sempre consentita la pubblicazione degli atti utilizzati per 
le contestazioni. 

 4. È vietata la pubblicazione, anche parziale, degli atti del dibat-
timento celebrato a porte chiuse nei casi previsti dall’art. 472 commi 1 
e 2. In tali casi il giudice, sentite le parti, può disporre il divieto di pub-
blicazione anche degli atti o di parte degli atti utilizzati per le contesta-
zioni. Il divieto di pubblicazione cessa comunque quando sono trascorsi 
i termini stabiliti dalla legge sugli archivi di Stato ovvero è trascorso il 
termine di dieci anni dalla sentenza irrevocabile e la pubblicazione è 
autorizzata dal ministro di grazia e giustizia. 

 5. Se non si procede al dibattimento, il giudice, sentite le parti, 
può disporre il divieto di pubblicazione di atti o di parte di atti quando 
la pubblicazione di essi può offendere il buon costume o comportare la 
diffusione di notizie sulle quali la legge prescrive di mantenere il segre-
to nell’interesse dello Stato ovvero causare pregiudizio alla riservatezza 
dei testimoni o delle parti private. Si applica la disposizione dell’ultimo 
periodo del comma 4. 

 6. È vietata la pubblicazione delle generalità e dell’immagine 
dei minorenni testimoni, persone offese o danneggiati dal reato fino a 
quando non sono divenuti maggiorenni. È altresì vietata la pubblica-
zione di elementi che anche indirettamente possano comunque portare 
alla identificazione dei suddetti minorenni. Il tribunale per i minorenni, 
nell’interesse esclusivo del minorenne, o il minorenne che ha compiuto 
i sedici anni, può consentire la pubblicazione. 

 6  -bis  . È vietata la pubblicazione dell’immagine di persona pri-
vata della libertà personale ripresa mentre la stessa si trova sottoposta 
all’uso di manette ai polsi ovvero ad altro mezzo di coercizione fisica, 
salvo che la persona vi consenta. 

 7. È sempre consentita la pubblicazione del contenuto di atti non 
coperti dal segreto.» 

 «Art. 242    (    Traduzione di documenti. Trascrizione di registrazio-
ni). —    1. Quando è acquisito un documento redatto in lingua diversa da 
quella italiana, il giudice ne dispone la traduzione a norma dell’art. 143 
se ciò è necessario alla sua comprensione. 

 2. Quando è    acquisita una registrazione   , il giudice ne dispone, 
se necessario, la trascrizione a norma dell’art. 268, comma 7.» 

 «Art. 266    (    Limiti di ammissibilità). —     1. L’intercettazione di 
conversazioni o comunicazioni telefoniche e di altre forme di telecomu-
nicazione è consentita nei procedimenti relativi ai seguenti reati:  

   a)   delitti non colposi per i quali è prevista la pena dell’erga-
stolo o della reclusione superiore nel massimo a cinque anni determinata 
a norma dell’art. 4; 

   b)   delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è pre-
vista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni 
determinata a norma dell’art. 4; 

   c)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope; 
   d)   delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive; 
   e)   delitti di contrabbando; 
   f)   reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività finanzia-

ria, abuso di informazioni privilegiate, manipolazione del mercato, mo-
lestia o disturbo alle persone col mezzo del telefono; 

 f  -bis  ) delitti previsti dall’art. 600  -ter  , terzo comma, del codice 
penale, anche se relativi al materiale pornografico di cui all’art. 600  -qua-
ter  .1 del medesimo codice, nonché dall’art. 609  -undecies  ; 

 f  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 515, 516, 
517  -quater   e 633, secondo comma, del codice penale; 

 f  -quater  ) delitto previsto dall’art. 612  -bis   del codice penale; 
 f  -quinquies  ) delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dall’art. 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo. 

 2. Negli stessi casi è consentita l’intercettazione di comunica-
zioni tra presenti, che può essere eseguita anche mediante l’inserimen-
to di un captatore informatico su un dispositivo elettronico portatile. 
Tuttavia, qualora queste avvengano nei luoghi indicati dall’art. 614 del 
codice penale, l’intercettazione è consentita solo se vi è fondato motivo 
di ritenere che ivi si stia svolgendo l’attività criminosa. 

 2  -bis  . L’intercettazione di comunicazioni tra presenti mediante 
inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
è sempre consentita nei procedimenti per i delitti di cui all’art. 51, com-
mi 3  -bis   e 3  -quater  ,    e, previa indicazione delle ragioni che ne giustifi-
cano l’utilizzo anche nei luoghi indicati dall’art. 614 del codice penale, 
per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio 
contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pena della 
reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata a nor-
ma dell’art. 4.»  

 «Art. 267    (    Presupposti e forme del provvedimento). —    1. Il pub-
blico ministero richiede al giudice per le indagini preliminari l’autoriz-
zazione a disporre le operazioni previste dall’art. 266. L’autorizzazione 
è data con decreto motivato quando vi sono gravi indizi di reato e l’in-
tercettazione è assolutamente indispensabile ai fini della prosecuzione 
delle indagini. Il decreto che autorizza l’intercettazione tra presenti me-
diante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile indica le ragioni che rendono necessaria tale modalità per lo 
svolgimento delle indagini; nonché, se si procede per delitti diversi da 
quelli di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  ,    e dai delitti dei pubblici 
ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica ammi-
nistrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore 
nel massimo a cinque anni, determinata a norma    dell’art. 4, i luoghi e il 
tempo, anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consen-
tita l’attivazione del microfono. 

 1  -bis  . Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica 
l’art. 203. 

 2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere 
che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il pub-
blico ministero dispone l’intercettazione con decreto motivato, che va 
comunicato immediatamente e comunque non oltre le ventiquattro ore 
al giudice indicato nel comma 1. Il giudice, entro quarantotto ore dal 
provvedimento, decide sulla convalida con decreto motivato. Se il de-
creto del pubblico ministero non viene convalidato nel termine stabilito, 
l’intercettazione non può essere proseguita e i risultati di essa non pos-
sono essere utilizzati. 

 2  -bis  . Nei casi di cui al comma 2, il pubblico ministero può 
disporre, con decreto motivato, l’intercettazione tra presenti mediante 
inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
soltanto nei procedimenti per i delitti di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 
3  -quater      e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico 
servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la 
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pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, deter-
minata a norma     dell’art. 4   .   A tal fine indica, oltre a quanto previsto dal 
comma 1, secondo periodo, le ragioni di urgenza che rendono impos-
sibile attendere il provvedimento del giudice. Il decreto è trasmesso al 
giudice che decide sulla convalida nei termini, con le modalità e gli 
effetti indicati al comma 2. 

 3. Il decreto del pubblico ministero che dispone l’intercettazione 
indica le modalità e la durata delle operazioni. Tale durata non può su-
perare i quindici giorni, ma può essere prorogata dal giudice con decreto 
motivato per periodi successivi di quindici giorni, qualora permangano 
i presupposti indicati nel comma 1. 

 4. Il pubblico ministero procede alle operazioni personalmente 
ovvero avvalendosi di un ufficiale di polizia giudiziaria. 

 5.    In apposito registro riservato gestito, anche con modalità in-
formatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procuratore 
della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, i decreti 
che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le intercettazioni 
e, per ciascuna intercettazione, l’inizio e il termine delle operazioni.   » 

 «Art. 268    (    Esecuzione delle operazioni). —    1. Le comunicazioni 
intercettate sono registrate e delle operazioni è redatto verbale. 

 2. Nel verbale è trascritto, anche sommariamente, il contenuto 
delle comunicazioni intercettate. 

 2  -bis  .    Il pubblico ministero dà indicazioni e vigila affinché nei 
verbali non siano riportate espressioni lesive della reputazione delle 
persone o quelle che riguardano dati personali definiti sensibili dalla 
legge, salvo che risultino rilevanti ai fini delle indagini.  

 2  -ter  .    (    Abrogato   ). 
 3. Le operazioni possono essere compiute esclusivamente per 

mezzo degli impianti installati nella procura della Repubblica. Tuttavia, 
quando tali impianti risultano insufficienti o inidonei ed esistono ecce-
zionali ragioni di urgenza, il pubblico ministero può disporre, con prov-
vedimento motivato, il compimento delle operazioni mediante impianti 
di pubblico servizio o in dotazione alla polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Quando si procede a intercettazione di comunicazioni in-
formatiche o telematiche, il pubblico ministero può disporre che le ope-
razioni siano compiute anche mediante impianti appartenenti a privati. 
Per le operazioni di avvio e di cessazione delle registrazioni con capta-
tore informatico su dispositivo elettronico portatile, riguardanti comuni-
cazioni e conversazioni tra presenti, l’ufficiale di polizia giudiziaria può 
avvalersi di persone idonee di cui all’art. 348, comma 4. 

 4.    I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al 
pubblico ministero per la conservazione nell’archivio di cui     all’art. 269    , 
comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, essi 
sono depositati presso l’archivio di cui     all’art. 269    , comma 1, insieme 
ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o prorogato l’in-
tercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubblico ministero, 
salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga   . 

 5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le in-
dagini, il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la 
chiusura delle indagini preliminari. 

 6.    Ai difensori delle parti è immediatamente dato avviso    che, en-
tro il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno 
facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di pren-
dere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. 
Scaduto il termine, il giudice dispone l’acquisizione delle conversazioni 
o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dal-
le parti, che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo 
stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l’utilizzazione e 
di quelli che riguardano categorie particolari di dati personali, sempre 
che non ne sia dimostrata la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori 
hanno diritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno venti-
quattro ore prima. 

 7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fa-
scicolo per il dibattimento ai sensi dell’art. 431, dispone la trascrizione 
integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle 
informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o tele-
matiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie previsti 
per l’espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite 
nel fascicolo per il dibattimento   . Il giudice, con il consenso delle parti, 
può disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle registrazioni ovvero 
delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o 
telematiche effettuate dalla polizia giudiziaria nel corso delle indagi-
ni. In caso di contestazioni si applicano le disposizioni di cui al primo 
periodo.  

 8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare ese-
guire la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di 
intercettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i 
difensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi inter-
cettati, ovvero copia della stampa prevista dal comma 7.» 

 «Art. 269    (    Conservazione della documentazione). —    1. I ver-
bali e le registrazioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono conservati 
integralmente in apposito archivio gestito e tenuto sotto la direzione e 
la sorveglianza del Procuratore della Repubblica dell’ufficio che ha ri-
chiesto ed eseguito le intercettazioni.    Non sono coperti da segreto solo i 
verbali e le registrazioni delle comunicazioni e conversazioni acquisite 
al fascicolo di cui all’art. 373, comma 5, o comunque utilizzati nel corso 
delle indagini preliminari. Al giudice per le indagini preliminari e ai di-
fensori delle parti, successivamente al deposito effettuato ai sensi degli 
articoli 268 e 415  -bis   o nel caso previsto dall’art. 454, comma 2  -bis  , 
per l’esercizio dei loro diritti e facoltà è consentito l’accesso all’archi-
vio e l’ascolto delle conversazioni o comunicazioni registrate.  

 1  -bis   (   Abrogato   ). 
 2.    Salvo quanto previsto     dall’art. 271    comma 3, le registrazioni 

sono conservate fino alla sentenza non più soggetta a impugnazione. 
Tuttavia gli interessati, quando la documentazione non è necessaria per 
il procedimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della riser-
vatezza, al giudice che ha autorizzato o convalidato l’intercettazione. Il 
giudice decide in camera di consiglio a norma     dell’art. 127   . 

 3. La distruzione, nei casi in cui è prevista, viene eseguita sotto 
controllo del giudice. Dell’operazione è redatto verbale.» 

 «Art. 270    (    Utilizzazione in altri procedimenti). —     01) il com-
ma 1 è sostituito dal seguente: «1. I risultati delle intercettazioni non 
possono essere utilizzati in procedimenti diversi da quelli nei quali sono 
stati disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili per l’accer-
tamento di delitti per i quali è obbligatorio l’arresto in flagranza e dei 
reati di cui all’art. 266, comma 1»  

 1  -bis  .    Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i risultati 
delle intercettazioni tra presenti operate con captatore informatico su 
dispositivo elettronico portatile possono essere utilizzati anche per la 
prova di reati diversi da quelli per i quali è stato emesso il decreto di 
autorizzazione qualora risultino indispensabili per l’accertamento dei 
delitti indicati dall’art. 266, comma 2  -bis  .  

 2. Ai fini della utilizzazione prevista dal comma 1, i verbali e 
le registrazioni delle intercettazioni sono depositati presso l’autorità 
competente per il diverso procedimento. Si applicano le disposizioni 
   dell’art. 268    , commi 6, 7 e 8.  

 3. Il pubblico ministero e i difensori delle parti hanno altresì 
facoltà di esaminare i verbali e le registrazioni in precedenza depositati 
nel procedimento in cui le intercettazioni furono autorizzate.» 

 «Art. 291    (    Procedimento applicativo). —    1. Le misure sono di-
sposte su richiesta del pubblico ministero, che presenta al giudice com-
petente gli elementi su cui la richiesta si fonda, compresi i verbali di cui 
all’art. 268, comma 2, limitatamente alle comunicazioni e conversazioni 
rilevanti,    e comunque conferiti nell’archivio di cui all’art. 269,    nonché 
tutti gli elementi a favore dell’imputato e le eventuali deduzioni e me-
morie difensive già depositate. 

 1  -bis  .    (    Abrogato   ). 
 1  -ter  . - Quando è necessario, nella richiesta sono riprodotti sol-

tanto i brani essenziali delle comunicazioni e conversazioni intercettate. 
 2. Se riconosce la propria incompetenza per qualsiasi causa, il 

giudice, quando ne ricorrono le condizioni e sussiste l’urgenza di soddi-
sfare taluna delle esigenze cautelari previste dall’art. 274, dispone la mi-
sura richiesta con lo stesso provvedimento con il quale dichiara la pro-
pria incompetenza. Si applicano in tal caso le disposizioni dell’art. 27. 

 2  -bis  . In caso di necessità o urgenza il pubblico ministero può 
chiedere al giudice, nell’interesse della persona offesa, le misure patri-
moniali provvisorie di cui all’art. 282  -bis  . Il provvedimento perde effi-
cacia qualora la misura cautelare sia successivamente revocata.» 

 «Art. 293    (    Adempimenti esecutivi). —     1. Salvo quanto previsto 
dall’art. 156, l’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza 
che ha disposto la custodia cautelare consegna all’imputato copia del 
provvedimento unitamente a una comunicazione scritta, redatta in for-
ma chiara e precisa e, per l’imputato che non conosce la lingua italiana, 
tradotta in una lingua a lui comprensibile, con cui lo informa:  

   a)   della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere 
ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla legge; 

   b)   del diritto di ottenere informazioni in merito all’accusa; 
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   c)   del diritto all’interprete ed alla traduzione di atti fondamentali; 
   d)   del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere; 
   e)   del diritto di accedere agli atti sui quali si fonda il 

provvedimento; 
   f)   del diritto di informare le autorità consolari e di dare avviso 

ai familiari; 
   g)   del diritto di accedere all’assistenza medica di urgenza; 
   h)   del diritto di essere condotto davanti all’autorità giudiziaria 

non oltre cinque giorni dall’inizio dell’esecuzione, se la misura appli-
cata è quella della custodia cautelare in carcere ovvero non oltre dieci 
giorni se la persona è sottoposta ad altra misura cautelare; 

   i)   del diritto di comparire dinanzi al giudice per rendere l’in-
terrogatorio, di impugnare l’ordinanza che dispone la misura cautelare e 
di richiederne la sostituzione o la revoca. 

 1  -bis  . Qualora la comunicazione scritta di cui al comma 1 non 
sia prontamente disponibile in una lingua comprensibile all’imputato, le 
informazioni sono fornite oralmente, salvo l’obbligo di dare comunque, 
senza ritardo, comunicazione scritta all’imputato. 

 1  -ter  . L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza in-
forma immediatamente il difensore di fiducia eventualmente nominato 
ovvero quello di ufficio designato a norma dell’art. 97 e redige verbale 
di tutte le operazioni compiute, facendo menzione della consegna della 
comunicazione di cui al comma 1 o dell’informazione orale fornita ai 
sensi del comma 1  -bis  . Il verbale è immediatamente trasmesso al giudi-
ce che ha emesso l’ordinanza e al pubblico ministero. 

 2. Le ordinanze che dispongono misure diverse dalla custodia 
cautelare sono notificate all’imputato. 

 3. Le ordinanze previste dai commi 1 e 2, dopo la loro notifi-
cazione o esecuzione, sono depositate nella cancelleria del giudice che 
le ha emesse insieme alla richiesta del pubblico ministero e agli atti 
presentati con la stessa. Avviso del deposito è notificato al difensore. 
   Il difensore ha diritto di esaminare e di estrarre copia dei verbali delle 
comunicazioni e conversazioni intercettate di cui all’art. 291, comma 1.    
Ha in ogni caso diritto alla trasposizione, su supporto idoneo alla ripro-
duzione dei dati, delle relative registrazioni. 

 4. Copia dell’ordinanza che dispone una misura interdittiva è 
trasmessa all’organo eventualmente competente a disporre l’interdizio-
ne in via ordinaria. 

 4  -bis  . Copia dell’ordinanza che dispone la custodia cautelare in 
carcere nei confronti di madre di prole di minore età è comunicata al 
procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luo-
go di esecuzione della misura.» 

 «Art. 295    (    Verbale di vane ricerche). —    1. Se la persona nei cui 
confronti la misura è disposta non viene rintracciata e non è possibile 
procedere nei modi previsti dall’art. 293, l’ufficiale o l’agente redige 
ugualmente il verbale, indicando specificamente le indagini svolte, e lo 
trasmette senza ritardo al giudice che ha emesso l’ordinanza. 

 2. Il giudice, se ritiene le ricerche esaurienti, dichiara, nei casi 
previsti dall’art. 296, lo stato di latitanza. 

 3. Al fine di agevolare le ricerche del latitante, il giudice o il pub-
blico ministero, nei limiti e con le modalità previste dagli articoli 266 
e 267, può disporre l’intercettazione di conversazioni o comunicazioni 
telefoniche e di altre forme di telecomunicazione. Si applicano, ove pos-
sibile,    le disposizioni degli     articoli 268, 269 e 270   . 

 3  -bis  . Fermo quanto disposto nel comma 3 del presente articolo 
e nel comma 5 dell’art. 103, il giudice o il pubblico ministero può di-
sporre l’intercettazione di comunicazioni tra presenti quando si tratta di 
agevolare le ricerche di un latitante in relazione a uno dei delitti previ-
sti dall’art. 51, comma 3  -bis   nonché dell’art. 407, comma 2, lettera   a)  , 
n. 4). 

 3  -ter  . Nei giudizi davanti alla Corte d’assise, ai fini di quanto 
previsto dai commi 3 e 3  -bis  , in luogo del giudice provvede il presidente 
della Corte.» 

 «Art. 415  -bis      (    Avviso all’indagato della conclusione delle in-
dagini preliminari). —    1. Prima della scadenza del termine previsto dal 
comma 2 dell’art. 405, anche se prorogato, il pubblico ministero, se non 
deve formulare richiesta di archiviazione ai sensi degli articoli 408 e 
411, fa notificare alla persona sottoposta alle indagini e al difensore 
nonché, quando si procede per i reati di cui agli articoli 572 e 612  -bis   
del codice penale, anche al difensore della persona offesa o, in mancan-
za di questo, alla persona offesa avviso della conclusione delle indagini 
preliminari. 

 2. L’avviso contiene la sommaria enunciazione del fatto per il 
quale si procede, delle norme di legge che si assumono violate, della 
data e del luogo del fatto, con l’avvertimento che la documentazione 
relativa alle indagini espletate è depositata presso la segreteria del pub-
blico ministero e che l’indagato e il suo difensore hanno facoltà di pren-
derne visione ed estrarne copia. 

   2  -bis  . Qualora non si sia proceduto ai sensi       dell’art. 268     , commi 4, 
5 e 6, l’avviso contiene inoltre l’avvertimento che l’indagato e il suo di-
fensore hanno facoltà di esaminare per via telematica gli atti depositati 
relativi ad intercettazioni ed ascoltare le registrazioni ovvero di pren-
dere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche 
e che hanno la facoltà di estrarre copia delle registrazioni o dei flussi 
indicati come rilevanti dal pubblico ministero. Il difensore può, entro il 
termine di venti giorni, depositare l’elenco delle ulteriori registrazioni 
ritenute rilevanti e di cui chiede copia. Sull’istanza provvede il pubblico 
ministero con decreto motivato. In caso di rigetto dell’istanza o di con-
testazioni sulle indicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti 
il difensore può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle 
forme di cui     all’art. 268    , comma 6   . 

 3. L’avviso contiene altresì l’avvertimento che l’indagato ha fa-
coltà, entro il termine di venti giorni, di presentare memorie, produrre 
documenti, depositare documentazione relativa ad investigazioni del 
difensore, chiedere al pubblico ministero il compimento di atti di inda-
gine, nonché di presentarsi per rilasciare dichiarazioni ovvero chiedere 
di essere sottoposto ad interrogatorio. Se l’indagato chiede di essere sot-
toposto ad interrogatorio il pubblico ministero deve procedervi. 

 4. Quando il pubblico ministero, a seguito delle richieste dell’in-
dagato, dispone nuove indagini, queste devono essere compiute entro 
trenta giorni dalla presentazione della richiesta. Il termine può essere 
prorogato dal giudice per le indagini preliminari, su richiesta del pubbli-
co ministero, per una sola volta e per non più di sessanta giorni. 

 5. Le dichiarazioni rilasciate dall’indagato, l’interrogatorio del 
medesimo ed i nuovi atti di indagine del pubblico ministero, previsti dai 
commi 3 e 4, sono utilizzabili se compiuti entro il termine stabilito dal 
comma 4, ancorché sia decorso il termine stabilito dalla legge o proro-
gato dal giudice per l’esercizio dell’azione penale o per la richiesta di 
archiviazione.» 

 «Art. 422    (    Attività di integrazione probatoria del giudice). —    
1. Quando non provvede a norma del comma 4 dell’art. 421, ovvero a 
norma dell’art. 421  -bis  , il giudice può disporre, anche d’ufficio, l’assun-
zione delle prove delle quali appare evidente la decisività ai fini della 
sentenza di non luogo a procedere. 

 2. Il giudice, se non è possibile procedere immediatamente 
all’assunzione delle prove, fissa la data della nuova udienza e dispo-
ne la citazione dei testimoni, dei periti, dei consulenti tecnici e delle 
persone indicate nell’art. 210 di cui siano stati ammessi l’audizione o 
l’interrogatorio. 

 3. L’audizione e l’interrogatorio delle persone indicate nel 
comma 2 sono condotti dal giudice. Il pubblico ministero e i difenso-
ri possono porre domande, a mezzo del giudice, nell’ordine previsto 
dall’art. 421, comma 2. Successivamente, il pubblico ministero e i di-
fensori formulano e illustrano le rispettive conclusioni. 

 4. In ogni caso l’imputato può chiedere di essere sottoposto 
all’interrogatorio, per il quale si applicano le disposizioni degli articoli 
64 e 65. Su richiesta di parte, il giudice dispone che l’interrogatorio sia 
reso nelle forme previste dagli articoli 498 e 499. 

 4  -bis  .    (    Abrogato   ).» 
 «Art. 454    (    Presentazione della richiesta del pubblico ministe-

ro). —     1   . Entro novanta giorni dalla iscrizione della notizia di reato nel 
registro previsto dall’art. 335, il pubblico ministero trasmette la richie-
sta di giudizio immediato alla cancelleria del giudice per le indagini 
preliminari. 

 2. Con la richiesta è trasmesso il fascicolo contenente la notizia 
di reato, la documentazione relativa alle indagini espletate e i verbali 
degli atti compiuti davanti al giudice per le indagini preliminari. Il corpo 
del reato e le cose pertinenti al reato, sono allegati al fascicolo, qualora 
non debbano essere custoditi altrove. 

   2  -bis  . Qualora non abbia proceduto ai sensi       dell’art. 268      , commi 
4, 5 e 6, con la richiesta il pubblico ministero deposita l’elenco delle 
intercettazioni di comunicazioni o conversazioni o dei flussi di comuni-
cazioni informatiche o telematiche rilevanti ai fini di prova. Entro quin-
dici giorni dalla notifica prevista       dall’art. 456     , comma 4, il difensore 
può depositare l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti 
e di cui chiede copia. Sull’istanza provvede il pubblico ministero con 
decreto motivato. In caso di rigetto dell’istanza o di contestazioni sul-
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le indicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore 
può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle forme di cui 
    all’art. 268    , comma 6. Il termine di cui al presente comma può essere 
prorogato di dieci giorni su richiesta del difensore.»  

 «Art. 472    (    Casi in cui si procede a porte chiuse). —    1. Il giudi-
ce dispone che il dibattimento o alcuni atti di esso si svolgano a porte 
chiuse quando la pubblicità può nuocere al buon costume ovvero, se vi è 
richiesta dell’autorità competente, quando la pubblicità può comportare 
la diffusione di notizie da mantenere segrete nell’interesse dello Stato. 

 2. Su richiesta dell’interessato, il giudice dispone che si proceda 
a porte chiuse all’assunzione di prove che possono causare pregiudizio 
alla riservatezza dei testimoni ovvero delle parti private in ordine a fatti 
che non costituiscono oggetto dell’imputazione. Quando l’interessato è 
assente o estraneo al processo, il giudice provvede di ufficio. 

 3. Il giudice dispone altresì che il dibattimento o alcuni atti di 
esso si svolgano a porte chiuse quando la pubblicità può nuocere alla 
pubblica igiene, quando avvengono da parte del pubblico manifestazio-
ni che turbano il regolare svolgimento delle udienze ovvero quando è 
necessario salvaguardare la sicurezza di testimoni o di imputati. 

 3  -bis  . Il dibattimento relativo ai delitti previsti dagli articoli 600, 
600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 609  -ter   e 609  -octies   
del codice penale si svolge a porte aperte; tuttavia, la persona offesa può 
chiedere che si proceda a porte chiuse anche solo per una parte di esso. 
Si procede sempre a porte chiuse quando la parte offesa è minorenne. In 
tali procedimenti non sono ammesse domande sulla vita privata o sulla 
sessualità della persona offesa se non sono necessarie alla ricostruzione 
del fatto. 

 4. Il giudice può disporre che avvenga a porte chiuse l’esame 
dei minorenni.». 

  Si riporta il testo dell’art. 92 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 92    (    Trasmissione dell’ordinanza che dispone la misura 
cautelare). —    1. L’ordinanza che dispone la misura cautelare è imme-
diatamente trasmessa, in duplice copia, a cura della cancelleria del giu-
dice che ha emesso il provvedimento, all’organo che deve provvedere 
all’esecuzione ovvero, nel corso delle indagini preliminari, al pubblico 
ministero che ne ha fatto richiesta, il quale ne cura l’esecuzione. 

 1  -bis  . Contestualmente sono restituiti al pubblico ministero, per 
la conservazione nell’archivio di cui all’art. 89  -bis  , gli atti contenenti 

le comunicazioni e conversazioni intercettate ritenute dal giudice non 
rilevanti o inutilizzabili.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2017, n. 216, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (     Disposizioni per la semplificazione delle condizioni 
per l’impiego delle intercettazioni delle conversazioni e delle comuni-
cazioni telefoniche e telematiche nei procedimenti per i più gravi re-
ati dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro 
la pubblica amministrazione). —     1. Nei procedimenti per i delitti dei 
pubblici ufficiali    o degli incaricati di pubblico servizio    contro la pub-
blica amministrazione puniti con la pena della reclusione non inferiore 
nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell’art. 4 del codice 
di procedura penale, si applicano le disposizioni di cui all’   art. 13 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152   , convertito, con modificazioni, 
dalla    legge 12 luglio 1991, n. 203   . 

 2.».   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti connessi mediante l’utilizzazione delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  20A01347  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Darunavir Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 91 del 6 febbraio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
DARUNAVIR ZENTIVA:  

 Tipo II, B.I.a.1b) - Sostituzione del fabbricante della sostanza 
attiva autorizzato, con supporto di un ASMF. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 044211011 - «75 mg compresse rivestite con film» 480 com-
presse in flacone Hdpe; 

 044211023 - «150 mg compresse rivestite con film» 240 com-
presse in flacone Hdpe; 

 044211035 - «400 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in flacone Hdpe; 

 044211047 - «600 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in flacone Hdpe; 

 044211050 - «800 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in flacone Hdpe; 

 044211062 - «800 mg compresse rivestite con film» 3 × 30 com-
presse in flacone Hdpe. 

 Numero procedura: DE/H/5711/001-005/II/004. 
 Codice pratica: VC2/2018/493. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia s.r.l. (codice fiscale n. 11388870153). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01193
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tetrabenazina Sun»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 111 dell’11 febbraio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione Tipo II, C.I.2.b), relativamente 
al medicinale TETRABENAZINA SUN:  

 aggiornamento della sezione 4.8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP) e la corrispondente sezione del foglio 
illustrativo per implementazione agli esiti della procedura EMA/
PRAC/343000/2017 Corr.1. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 044251015 - «12,5 mg compresse» 112 compresse in conteni-

tore Hdpe; 
 044251027 - «25 mg compresse» 112 compresse in contenitore 

Hdpe. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. 
 Numero procedura: NL/H/3504/001-002/II/002. 
 Codice pratica: VC2/2018/272. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 2, del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01194

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Riopan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 112 dell’11 febbraio 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, Tipo II, C.I.4), relativamente 
al medicinale RIOPAN:  

 modifica degli stampati, par. 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 
4.8 e 5.1 riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP) e relative se-
zioni del Foglio illustrativo (FI) ed etichette, per adeguamento al    Com-
pany Core Data Sheet    (CCDS, V.6.0) aziendale; modifiche editoriali e 
di adeguamento testi al QRD template, versione corrente. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 027103023 - «800 mg compresse masticabili» 40 compresse; 

 027103035 - «80 mg/ml gel orale» 40 bustine 10 ml; 
 027103047 - «80 mg/ml gel orale» 1 flacone 250 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2019/179. 
 Titolare A.I.C.: Takeda Italia S.p.a. (codice fiscale n. 00696360155). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01195

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Scandonest»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 113 dell’11 febbraio 2020  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
SCANDONEST:  

 Grouping Tipo II, n. 2), C.I.4) - Modifica degli stampati, par. 
4.2 e 5.3 Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP) e relative 
sezioni del Foglio illustrativo (FI) per adeguamento al    Company core 
safety information    (C.C.S.I.) aziendale; 

 Tipo IB, C.I.z) - Adeguamento del FI alle risultanze del    Reada-
bility user test   ; adeguamento dell’RCP e delle etichette al QRD Templa-
te, versione corrente. 

 Confezione e numero di A.I.C.: 028527024 - «2% con adrenalina 
1:100.000 soluzione iniettabile» 50 tubo fiale. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codici pratica: VN2/2017/138 - N1B/2019/489. 
 Titolare A.I.C.: Laboratoires Septodont. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01196

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Syscor».    

      Con la determina n. aRM - 10/2020 - 22 del 31 gennaio 2020 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Bayer S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: SYSCOR; 
 confezione: 026667028; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite» 24 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A01256

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Padviram».    

      Con la determina n. aRM - 11/2020 - 1392 del 31 gennaio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 farmaco: PADVIRAM. 
 confezione: 045508013; 
 descrizione: «600 mg/200 mg/245 mg compresse rivestite con 

film» 30 compresse in flacone HDPE; 
 confezione: 045508025; 
 descrizione: «600 mg/200 mg/245 mg compresse rivestite con 

film» 90(3x30) compresse in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A01257

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nevirapina 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 12/2020 - 1392 del 31 gennaio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 farmaco: NEVIRAPINA SANDOZ; 
 confezione: 045466012; 
 descrizione: «400 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 045466024; 
 descrizione: «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 045466036; 
 descrizione: «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 
 confezione: 045466048; 
 descrizione: «400 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 045466051; 
 descrizione: «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A01258

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bortezomib 
Sandoz GmbH».    

      Con la determina n. aRM - 13/2020 - 1771 del 31 gennaio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz GmbH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 farmaco: BORTEZOMIB SANDOZ GMBH; 
 confezione: A.I.C. n. 045473016; 
 descrizione: «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flacon-

cino in vetro; 
 confezione: A.I.C. n. 045473028; 
 descrizione: «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 3 flacon-

cini in vetro; 
 confezione: A.I.C. n. 045473030; 
 descrizione: «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 5 flacon-

cini in vetro; 
 confezione: A.I.C. n. 045473042; 
 descrizione: «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 10 fla-

concini in vetro. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A01259

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Moxifloxacina 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 14/2020 - 1392 del 31 gennaio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 farmaco: MOXIFLOXACINA SANDOZ; 
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 confezione: 042612010; 
 descrizione: «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE 

da 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A01260

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Oxytill»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 28 del 10 febbraio 2020  

 Procedura europea n. DE/H/5502/002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: 

OXYTILL, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Creative Pharma Solutions. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse» 30 compresse in flacone HDPE - A.I.C. 
n. 046560013 (in base 10) 1DDWSF (in base 32); 

 «5 mg compresse» 100 compresse in flacone HDPE - A.I.C. 
n. 046560025 (in base 10) 1DDWST (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto chiuso: due anni. 
 Validità prodotto dopo l’apertura: utilizzare entro cinquanta giorni. 
 Condizioni particolari di conservazione: nessuna particolare con-

dizione di conservazione. 
  Composizione: ciascuna compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di oxibutinina cloridrato; 
 eccipienti: crospovidone tipo A, cellulosa microcristallina, indi-

gotina (E 132), lattosio monoidrato, magnesio stearato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Emcure Pharma UK Limited, Basepoint Business Centre, 110 
Butterfield, Great Marlings, Luton LU2 8DL, Regno Unito; 

 Tillomed Pharma GmbH, Mittelstraße 5/5a, Schonefeld , 12529 
Germania; 

 Tillomed Laboratories Limited, 220 Butterfield, Great Marlings, 
Luton LU2 8DL, Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  adulti:  

 trattamento sintomatico dell’iperattività del muscolo detruso-
re (muscoli della vescica, iperattività neurogenica o idiopatica del mu-
scolo detrusore) associata a sintomi di pollachiuria, nicturia, urgenza e 
incontinenza da urgenza. 

  bambini e adolescenti:  
  oxibutinina cloridrato è indicata nei bambini di età superiore 

a cinque anni, per trattare:  
 incontinenza urinaria, urgenza e pollachiuria in condizioni 

di vescica instabile a causa dell’iperattività neurogenica o idiopatica del 
muscolo detrusore; 

 enuresi notturna associata a iperattività del muscolo detru-
sore, in combinazione con terapia senza medicinale, quando non si è 
avuta risposta ad altro trattamento. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par.   7)   della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01261

    BANCA D’ITALIA

      REV - Gestione Crediti S.p.a. approvazione
delle modifiche statutarie    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 5 febbraio 2020, ha ap-
provato - ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett.   a)  , del decreto legislativo 
n. 180/2015 - la modifica dell’art. 2 dello Statuto di «REV - Gestione 
Crediti S.p.a.», così come definita dalla delibera del consiglio di asmmi-
nistrazione della società del 18 dicembre 2019. 

 Il provvedimento ha efficacia a far data dal 19 dicembre 2019.   

  20A01269
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    CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

NOVARA
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
la sotto elencata impresa, già assegnataria del marchio n. 93-NO, ha 
cessato l’attività di «fabbricazione di oggetti in metalli preziosi» e, con 
determinazione del dirigente n. 35 del 20 febbraio 2020, è stata cancel-
lata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 251. 

 I punzoni in dotazione alla predetta impresa sono stati deformati. 
 Marchio: 93-NO. 
 Denominazione impresa: Poletti Marcello. 
 Città: Fontaneto D’Agogna (NO).   

  20A01262

    CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

PRATO
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento recante norme per 
l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla 
disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli prezio-
si, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 150, si rende noto che l’impresa «Fratelli Monterisi Gioielli 
S.r.l.» con sede legale in 59100-Prato (PO) - via Francesco Ferrucci 
numeri 61/63/65 - esercente attività di «riparazione oggetti preziosi 
e gioielli», già assegnataria del marchio di identificazione «35 PO», 
in seguito a determinazione n. 008/2020 del 16 gennaio 2020 è sta-
ta oggetto di provvedimento di ritiro del marchio e di cancellazione 
d’ufficio dal registro degli assegnatari di marchi di identificazione dei 
metalli preziosi. 

 La suddetta impresa ha avuto in dotazione un punzone diritto di 
misura 0,6 mm x 1,8 mm e un punzone incavo di misura 0,6 mm x 1,8 
mm restituiti a quest’ufficio.   

  20A01264

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo agli indici

concernenti buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice Istat FOI ex-Tabacchi relativo a dicembre 2019, è pari 
a: 102,50. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi 
coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso 
lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it; 

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati a scadenza, ai 
BFPPremia ed ai BFPEuropa, la media dell’Indice EURO STOXX 50 
relativo a febbraio 2020, è pari a 3832,232. La media è pari alla media 
aritmetica dei valori ufficiali di chiusura dell’Indice EURO STOXX 50 
rilevati nei giorni 10, 11, 12, 13 e 14 febbraio 2020. Informazioni sulle 

serie di buoni fruttiferi interessate, sul relativo meccanismo di indicizza-
zione e sugli eventuali premi sono disponibili sul sito di Cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it 

  Si rende noto, altresì, che:  
 il BFP Europa EL104A160218 (marzo 2016) corrisponderà a 

scadenza un premio pari a 0,30%.   

  20A01315

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 20 febbraio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Matteo Zoppas, 
Console onorario della Repubblica d’Austria in Venezia.   

  20A01263

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0951 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,026 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4724 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84628 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   337,37 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2656 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7663 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5728 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,07 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1188 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,455 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,112 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5897 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6373 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,721 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,458 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6471 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5039 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15037,15 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7483 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,107 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1301,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5466 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5425 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7108 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,657 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5209 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,277 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4786 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01317

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0901 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,73 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,965 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4721 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84325 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   337,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2569 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7693 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5373 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0667 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0953 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,459 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,3198 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5775 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,626 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6995 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4495 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6025 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4658 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14919,11 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,72 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,6945 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1290,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3563 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5059 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7055 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,061 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5127 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,082 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2331 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01318

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0914 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,878 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4718 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84058 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   339,49 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2554 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7663 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4965 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0645 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0445 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4575 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,753 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5923 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6175 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7286 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4468 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6073 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4788 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14912,89 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7325 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,8345 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1288 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3274 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,514 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6832 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,189 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5122 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,948 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1266 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01319

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0867 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,21 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,835 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4721 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83375 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   337,12 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2513 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7645 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4823 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0633 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0415 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4513 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,0209 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5843 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6138 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7182 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4406 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,589 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4398 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14892,14 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7231 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,4495 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1286,02 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2411 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5006 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6835 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,863 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5096 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,839 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1313 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01320

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0842 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,828 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4713 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83208 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   335,67 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,249 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7684 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5085 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0641 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0258 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,449 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,9116 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5735 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6151 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6927 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4363 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5757 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4214 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14870,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7177 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,466 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1283,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1606 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4886 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6864 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,806 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,509 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,848 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1139 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01321
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0835 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,05 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,793 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4701 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83238 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   334,64 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,262 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7768 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5323 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0641 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0373 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4465 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,7554 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5542 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6129 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6739 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4334 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5645 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,416 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14792,48 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7131 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,342 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1282,7 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1243 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4911 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6864 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,787 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5047 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,778 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2095 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01322

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0816 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   118,7 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,898 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4702 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82985 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   334,83 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2746 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7823 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5498 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0619 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0883 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,444 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,9685 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5643 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6195 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7009 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4345 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5732 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4024 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14780,06 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7028 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,39 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1288,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1596 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4919 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6921 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,799 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5058 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,773 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2792 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01323
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,08 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,962 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4693 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83148 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   336,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2712 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7792 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5743 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0621 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0178 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4453 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,6245 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5606 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6142 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7184 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4281 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5538 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3925 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14783,04 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6946 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,2345 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,069 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4955 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6883 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,616 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5033 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,696 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1425 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01324

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,079 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,037 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4681 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8384 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   338 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2825 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7979 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5985 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0616 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0455 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4495 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,806 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5806 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6294 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7341 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4304 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5787 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,396 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14790,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7009 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,2745 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1301,79 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1685 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5145 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7046 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,725 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5111 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,924 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2966 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01325



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 febbraio 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0801 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,96 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,061 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4702 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8351 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   337,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2835 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,804 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,569 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,061 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0873 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,449 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,548 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6131 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6363 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,755 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,432 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5945 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4117 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14867,58 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6985 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,754 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1309,45 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5183 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5294 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7104 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,955 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5131 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,164 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2965 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01326

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 10 febbraio 
2020, n. 34751 - Termini e modalità di presentazione della 
richiesta di sospensione e rinegoziazione dei finanziamen-
ti agevolati di cui al decreto 7 agosto 2019.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
10 febbraio 2020, n. 34751 sono stati stabiliti i termini e le modali-
tà di presentazione della richiesta di sospensione e rinegoziazione dei 
finanziamenti agevolati di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 7 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 296 del 18 dicembre 2019. I finanziamenti agevolati 
interessati sono quelli già concessi alle imprese ai sensi dei decreti del 
Ministro dello sviluppo economico 6 agosto 2010 (bandi «investimenti 
innovativi»), 13 dicembre 2011 (bando «biomasse») e 5 dicembre 2013 
(bando «efficienza energetica 2013»). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   
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